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ROMA: 200.000 in piazza contro I RAFFORZARE 

I - - -I f· -I LA DIREZIONE OPERAIA 
del p 

uesti q 
alla I~ 
Moro . 

a criSI, I . ascismo e I governo SULLA 'LOTTA GENERALE 
I 

costitu! Per 'Più di un'ora e mezza un corteo 
sciope imponente, più Idi 200.000, è sfilato dal 

Colosseo a piazza S. Giovanni, portan­
do in piazza, con le bandiere, gli stri­

- S'ciani e .gli slogans tutta la tensione 
nell'a~ oper~ia cOt~trol il ~Otvetrtno ~oro, i H­

• ' cenzlamen I e . a ns ru maZlone, per 
aSiporti la messa tfuor"legge del M&I e la dhi,u­

soccup: sura dei covi If~ci·sti. E questo nono­
; r·es~.e" stante il sinda'cato 8Neva deciso di 
;~ I 1~ll limitare la partecipazione alla manife­
n.ro a stazione. -Lo s·ciapero è stato totale 
di qua! ovunque; piodhetti duri sono stati or­
stan~o ganizzati davanti alle fabbri oh e , so­
~no 0« prattutto in quelle che negli scioperi 
: non co precedenti si erano mostrate più de­
.pesso ! boli. Sulla Tilbur-tina il' piochetto ailia 
n cont~~ Elettroni1ca ha vmpooit9 J'.ingresso ai 

racco dirigenti e al ,colonneJ.l.o del Si'<l. 
a nuc L F t Ie'h "1 ' h 'appres; a a me, e apnva I corteo, a 

vano C' portato in piazza oltre 1000 operai, 
I con decine di bellissimi carte iii i con. 
ciò è ! tro la ristrutturazione, i fascisti e la 

. r a DC. Anche alla Magliana lo sciopero 
I In~g~ è !Stato totale, con piochetti duri a.J.Ia 
ra~. r Fiat, come nelle pi:ocole fabbriche, 
O. I .~daWElettroni'ca Hossi, alla Ohris Craft 
Ir.re ~I s in lotta contro appalti e straordinari, 
~! c. n alla Saim. On altro dato caratteristiiCo 

I. ml~u' del.la manifestazione di oggi è stata 
n~, 111m; la presenza massiccia delle situalZioni 

. e a con vertenze aperte contro la ristrut­
IVI COt~ turazione e i li·cenziamenti: 200 ape­
~p~s ~ rai della Voxson (due giorni fa 800 
Il a~r operai 'sono stati 'messi in cassa int€­
~,ne a . grazione), Clhe 'gridavano " Il posto di 
. ~purallavoro non !Si tocca D, « Contratti an­
Od ;!ld cor ticiipati, autoriduzione, faociamo paga­
J If, ~ re la orisi al padrone »; le operaie del­
, su ~. la Ma'C Queen di Pomezia incassa in­
J~urazl( tegrazione, i lavoratori dell'Alitalia e 
piazza o la 'gente dell 'aria con deci ne e decine 
no es~n di bandiere ros:se. Gli edi'li, presenti a 
lenera e S. Giovanni sin dalla mattina per il 

servizio d'ordine, erano rappresentati 

rocedura , 
urgenza asso 

aratteril per l'infame 
o della 

l'~tg::~ legge sulle armi 
9denze( 
~he not Una d- - - -~ne ai S . • presa 'posIzione um· 

situazi tarla di Lotta Continua, PDUP 
Di pOSS, e Avanguardia Operaia 
e sue a 
tstat-azic Questa mattina il senato ha con­
'ipiegal1' cesso .Ia procedura d'urgenza al dise-
dire c~ gno di legge governativo sulle armi. 
~sta in : APP~ofittando dell'atteggiamento di­
I spinta fenslvo e subordinato con cui i parfiti 
ad una della sinistra palliamentare hanno ac­
progra!1i fOlto le. provQcazioni fanfaniane sul 
lei gove" ermo di polizia (( siamo tutti d'accoT­
)tesi di do sulla lotta a'lla criminalità, cerchia-

crisi, . m~ solo di evitare strumenti rischiosi 
enza prE e inOPPortuni ») va avanti a tempi ac­
:d una r celerati, fra la complicità generale, un 
.risi, C~f ~r?getto di legge che del fermo di po­
d movifli Zia non ha il nome ma la stessa 
Ji poggi SOsta~za reazionaria e liberticida. 

Su" offensiva autor'itaria del gover­

Mar­
Diret­

- Tipo-

nOI Moro, che si nutre e alimenta a sua 
~? ta i ricatti elettorali e reazionari 
./ ,Fanf?ni e della destra, si è svolta 

n ~mpla discussione tra le organiz­
zazi . l 

lale di onl otta Continua PDUP e Avan-
3-1972. gu.ardia Operaia per ~oordioare una 

azione comune che rompa l'immobrli­
'r. 0 ,80 smo 

f .complice dello schieramento ri-
15.000 ormlsta e stimoli 'l'attivizzazione di 
30.000 ~n fronte unitario di classe democra­

ICO e antifas~ista su questi' temi Con 
lIna . I . 

21.000 r'f .rlso uzione comune, della quale 
36000 I eri temo "'. . 1 . PIO ampiamente domam e 
~orren- re org' '. . ' 
ntesta- gn' d' amzzazlom hanno preso Impe-
A. Via rtl~ I mobilitazione per la messa fuc-
Roma. '. 9ge del MSI, contro il fermo di po-

,892393 ~!Ia,. Contro la strategia democristia­
~ tr di aVocazione delle inchieste sulle 

ame fasciste e golpiste. 

nel corteo dalla Teonedj.le, ocrupata 
da 400 operai contro i licenziamenti. 
Dura e organizza.ta 'la presenta degli 

. studenti, con slogan contro i·1 gover­
no, i deoreti del-egati, i covi fascisti. 
Sono 'conlf11uiti durante il percorso nu­
merosi cortei di zona 'che vedevano 
uniti studenti., operai e Ilavoratori dei 
servizi. Uno di questi 'ha percorso il 
centro muovendosi dalla sede centra­
le del ON8N. <Un altro corteo, pe·rcor­
so dallo slogan «la olas·se operaia 
grida in coro caociamo via .il governo 
Moro ", vedeva uniti studenti della zo­
na centro e tipografi del Tempo e del 

SCIOPERO GENERALE 

'Giorna~·e d"ltalia con cartelli antifasci­
sti. CI te case oooLlpate le abbiamo già 
pagate »; con questo slogan sfilavano 
'le oltre 140 famiglie di Ca15albrucia­
to IOhe harmo rioccupato mercoledì 
pomeriggio, dopo lo sgombero della 
polizia avvenuto la mattina. Dietro, i 
comitati di lotta di S. Basilio, Cento­
celll·e e Magliana. A S. Giovanni, dopo 
la .Ietlura di un comunicato del coor­
dina'mento caserme romane, ha par­
lato a lungo Lama, seguito con di'sat­
tenzione dalla piazza. Per la maggior 
parte dell'intervento ha ribadito la ne­
ce:ssità di procedere per .gradi, contro 

Decine di migliaia alla 
manifestaizione di Mi,lano 

E' stato uno sciopero grande, lar­
gamente oaratterizzato da 'parole d'or­
di·ne, slogal'1's, cartelli contro il gover­
no 'Moro, -contro le recenti misure Ii­
berUcide del governo. Uno slogan ha 
percorso tutti i cortei per essere poi 
rac'colto e rilanc'i,ato dai settori stu­
denteschi dei cortei per generalizzar­
si e diventare dominante nella piazz·a: 
" La classe operaia grida in coro, va,f­
fanculo governo Moro». 

affaccharsi sul sagrato d.el Duomo, con 
molte faJbibriche che già avevano preso 
la vià del ritorno alle sei zone da cui 
erano partite. 

Una piazza disattenta ha seguito le 
evoluzioni di Ravenna al microfono. 

Dopo il comizio 1-(e ·cortei si sono 
mossi <lana -piazza: uno ha raccolto 
tutti gli studenti e si è diretto verso 
l'università Bocconi per rendere omag­
gio al compagno Franceschi nel 'II an­
niversario delJ'.assassinio . 

Altri due cortei ·Iasciavano contem­
pOt1aneamente la piaz~a 'per andare 
uno al 'comune con in testa gli occu· 
panti delle case d'i Viale Famagosta e 
J'.altro al palazzo di vetro '<lell'Assa­
lombarda che è stato investito da una 
rapida sassaiola. 

quelli., i gruppi, che vogliono tutto e 
subito. Ha 'rilanciato funità tra le for­
ze deWarco costituzionale e, a pro­
posito del sindacato di polizia, si è 
appellato 811 neocostituito comitato an­
tiifascilsta romano {DC, POI, PSI, PSIil, 
PAI, PL4) perché prema nel·le sedi op­
portune. 

La mobilitazione antifascista prose . 
gue nei prossimi giorni contro le nuo­
ve gravissime provocazioni de11e ca­
rogne nere. Venerdì pomeriggio alte 
17 ci sarà un presidio di massa al­
l'Aiberone e sabato mattina a1t'Uni­
versità contro 'il boia Rauti che vor­
rebbe tenere un comizio a piazza del­
la Minerva. 

Nonostante iii sindacato abbia S'PO­
stato la manifestazione 'Provinciale a 
Formia per paura di far·la nella con­
centrazione operaia di Latina, il cor­
teo è stato dì 5000 operai, lavoratori, 
pensionati, studenti ed ha riempito 
Fdl1mia, a maggioranza DC, di bandie­
re rosse contro il govel'lno Moro, 4a 
mafia DC, per il ·salario. 

Presenti molte d~legazioni combat­
tive della Findus, Good Year, Rossi 
Sud, e Valillazio. 

A Frosinone, lo sciopero generale 
di oggi rivestiva un carattere parti­
colare data l'intensità dell'attacco pa­
dronale nella provincia.: 8 mila ope­
rai in cassa integrazione, 1644 minac­
ce di li·cenziamenti, 2'84 operai e 1500 
edili licenziati negli ultimi tre mesi. Il 
corteo, di 2 mila operai aveva al cen­
tro gli operai del,la FlAT di Cassino 
che gri'davano CI è ora è ora il pote.re 
a ·chi lavora" .. il posto di lavoro non 
si tocca viva 'la classe operaia in lot­
ta li. <C'erano inoltre gli operai della 
OEAT di Anagni, del·la MK, della -MTC, 
e deila OBME. 

A,lIe parole d'ordine contro il gover- ' 
no si sono intrecc~ate quelle contro 
la cassa integrazione, I·anciate dalle 
avanguardie oper'aie nei numerosi con­
centramenti (" Questo governo se ne 
deve andare, ,apriamo subito il con­
tratto nazionale" grioovano i primi 
cordoni dell'OM, « Siamo sempre più 
incazzati, vogliamo i contratti antici­
pati" rilanciavano settori del corteo 
di ·Lambrate). Dentro una partecipa­
zione complessivamente grande alle 
manifestazioni un dato originale nella 
composizione dei cortei oggi deve es­
sere registrato nella partecipazione 
massiccia dei lavoratori del commer­
cio, del pubblico impiego; dei servizi, 
con al centro l'a presenza davvero 
grossa degli ospedalieri, editoriali, e 

Forti manifestazioni 
in tutta la Sicilia 

poligrafici. * 

Una selva di fischi ha accolto Ra­
venna della Federazione Unitaria (del­
la UIL) che ha preso ·Ia parola davanti 
a una piazza '« in movimento D con 
cortei che andavano e venivano, con 
altri che non riuscivano nemmeno ad 

• 

15.000 tra· operai e studenti, edili, 
donne e lavoratori del terziario (lRSIS, 
ospeda.lieri, -8NE!L, Regione e vigili del 
fuoco) hanno 'Sfi4ato in corteo per il 
centro di Palermo. 

Alla testa gli operai de!' Cantiere 
navale che hanno scioperato i'n bloc­
co. ·Grossa ,la part-ecirpazione degli ope­
rai delle pi'ccole fabbriche, della Sie­
mens, della Aerosim e in particolare 
della Keller. 

• A tutti I compagni 
Il nostro giornale è di nuovo in gra­

vissime difficoltà finanziarie. Questo 
in parte era previsto: era scontato 
cioè che le enormi (per noi) spese 
affrontate nel mese di gennaio per il 
congresso nazionale ci avrebbero dis­
sanguato, creando non poche difficoltà 
al raggiungimento dell'obiettivo del 
mese. 

Scontate erano anche le difficoltà 
che avremmo incontrato nel mettere 
in cantiere il giornale a 6 pagine, che 
pure vorremmo avviare al più presto 
in modo da sfruttare l'interesse susci­
tato dal nostro congresso per assicu­
rare il più ampio sostegno a questa 
iniziativa. 

Ora, a parte i problemi politici e 
le difficoltà tecniche connesse al pro­
getto di fare un giornale completamen­
te rinnovato nella sua formula, abbia­
mo già scritto mercoledì che l'aggra­
vio di costi del giornale a 6 pagine, 
scritto in corpo 8, si aggira sui 18 mi­
lioni al mese, che vanno interamente 
coperti con l'aumento delle v,endite e 
dElla sottoscrizione che dovra vedere 
tutti i nostri compagni mobilitati con 
il massimo impegno. 

Ulteriori difficoltà sono insorte per-

ché venuta meno improvvisamente la 
possibilità di incassare a breve sca­
denza una grossa cifra proveniente 
dall'esproprio di un compagno, su cui 
facevamo conto. 

La nostra situazione attuale è que­
sta. Le spese del congresso sono 
state pressoché interamente coperte 
con i contributi portati dalle delegazio· 
ni e con la sottoscrizione straordina­
ria delle tredicesime. Oggi venerdì 
24 gennaio la sottoscrizione del mese, 
è arrivata a soli 9.346.000 lire, per i 
motivi detti sopra. Lotta Continua di 
mercoledì, ed il volantone straordina­
rio che abbiamo distribuito - molto 
sp'esso vendendolo - durante lo scio­
pero generale di giovedì hanno ri­
schiato in modo serio di non uscire 
pEr motivi finanziari, e così pure i nu­
meri del giornale di tutta la settima­
na. Un <C allarme» lanciato per telefo­
no ad alcune sedi ci ha permesso di 
raccogliere, tra martedì sera e mer­
coledì mattina 2.883.000 lire, dimo­
strando ancora una volta lo straordi· 
nario spirito di sacrificio e prontezza 
nel rispondere alle difficoltà di tutti i 
nostri compagni. A questo sforzo han-

Nelle scuole lo sciopero è stato 
totale. 

A Siracusa, c'è stato un corteo di 
6000 proletari gu.idato dagli operai del­
le ditte e dai chimici. 

CATANIA, '23 - A Catania '10 scio­
pero è pienamente 'riuSICito. Il J.tmghis­
simo corteo, caratterizzato da una im­
ponente presenza operaia, ha Bspres-

(Continua a pago 4) 

no contribuito maggiormente le sedi 
di Milano, Trento e della Toscana. 

Ma esso purtroppo non è assoluta­
mente sufficiente. Ci troviamo di fron. 
te ad una serie di impegni finanziari 
immediati a cui non sappiamo asso· 
lutamente come far fronte, e che 
esponiamo ai nostri compagni e let· 
tori nei loro termini nudi e crudi. 

Entro oggi dobbiamo assolutamen· 
te pagare circa tre mmoni. Altri 2 mi­
lioni li dobbiamo versare lunedì per 
pagare la carta necessaria a stampa· 
re la prossima settimana. Altri due 
milioni giungeranno infine a scadenza 
martedì prossimo_ A questo si aggiun· 
ge il nostro scoperto con la tipogra­
fia di circa 10 milioni. In tutto fanno 
17 milioni di cui abbiamo bisogno nel 
giro di una settimana. 

Sono cifre necessarie al prosegui­
mento della nostra attività politica, in 
una fase in cui il giornale è più che 
mai necessario per orientare e dirige. 
re la presenza della nostra organizza­
zione neUg lotte. La vita del giornale 
dipende, ancora una volta drammati· 
camente, da una mobilitazione straor­
dinaria di tutti i nostri compagni, sim­
patizzanti e lettori. 

La giornata di ieri ha registrato 
una totale e plebiscitaria riuscita de/­
Io sciopero in tutte le fabbriche e in 
tutti luoghi di lavoro: i picchetti so­
no stati fatti un po' ovunque, ma, nel­
la maggioranza dei casi non hanno 
avuto nessuno da fermare; meno 
unilorme e più contraddittoria è sta­
ta 18 presenza di massa nelle piazze. 
AI grande successo della manifesta­
zione di Roma, che univa lo soiopero 
generale con una mobilitazione citta­
dina contro il f8scismo e che 'ha vi­
sto 200.000 proletari in piazza; alla 
piena riuscita in città come Genova 
(50.000), Palermo (15.000, con a1la 
testa il canNere navale), Brescia (o/­
tre 15.000) e in moltissimi piccoli 
centri soprattutto del meridione, do­
ve la connotazione antilfascista e an­
tigovernativa della mobifita~ione, e 
la volontà di rispondere alla crisi 
hanno preso il sopra.vvento sui temi 
della vertenza generale, fanno da 
contrappunto la riuscita solo parziale 
della mobilitazione in città come 
Trento (2.000), Napoli (20.000) per nOn 
parlare di Torino, dove la mobilita­
zione centrale non -c'è stata se si 
esclude un piccolo corteo per inizia­
tiva degli studenti. 

In questo esito contraddittorio si 
intrecciano precise responsabilità po­
litiche con fattori di ordine generale 
che danno all'attuale fase il carattere 
di una difficile transizione. 

La responsabilità d.i carattere poli­
tico sono presto individuate. Esse 
stanno -innanzitutto nella deliberata 
scelta dei sindacati di contenere al 
massimo la mobilitazione. Una scelta 
che a Torino (dove era più forte la 
paura del giudizio delfa classe ope­
raia, dopo che il gravissimo cedi­
mento al/a linea padronale contenuto 
nel/'accordo Fiat aveva cominciato a 
far sentire i suoi effetti) ha compor­
tato l'abrogazione pura e semplice 
di ogni manifestazione centrale; che 
a Napol·i ha portato alla imposizione 
di un percorso ridicolo per la sua 
brevità, ma che, in tutta Ital-ia è pas­
sato attraverso il boicottaggio impli­
cito nella scelta di far scioperare i 
mezzi pubblici contemporaneamente 
al resto dei lavoratori. C'è una con­
traddizione palese, che va denuncia­
ta con forza, tra i discorsi, che si 
sentono sempre più spesso in bocca 
ai sindacalisti, sufla necessità di 
.. contenere ~ il ricorso al/o sciopero 
tra i lavoratori dei servizi e la scelta 
di bloccare i trasporti proprio nelle 
ore in cui dovrebbero awenfre i con­
centramenti operai. Questa contrad­
dizione han è il segno di una resipi­
scenza nei confronti di un atteggia­
mento sindacale verso 'i lavoratori 
dei trasporti che spesso sfiora il cru­
miraggio, ma è al contrario /'indice 
di un orientamento crumiro che in­
veste sempre più il comportamento 
dei sindacati verso le manifestazioni 
che éssi stessi convocano. 

Lo sciopero di oggi è avvenuto d'al­
tronde in un clima di parZiale smobi­
litazione della . vertenza generale, 
confermato dall'a-ccordo di massima 
raggiunto sul <r salario garantito ~ che 
!'irrigidimento e l'atteggiamento pro­
vocatorio della Confindustria in tema 
di contingenza non è bastato a rove­
sciare. Fin dal suo inizio, i contenuti 
defla vertenza generale hanno pesato 
ben poco sulle scadenze di lotta, ri­
spetto al modo in cui queste sono 
state invece utilizzate dalle masse 
come terreno di mobilitazione e di 
unificazione sui contenuti del pro­
gramma proletaria cresciuti attraver­
so !'iniziativa dal basso. Nerla gior­
nata di ieri questa contraddizione tra 
contenuti della vertenza e iniziativa 
di massa è stato ancora più stridente. 
Mentre la riuscita plebiscitaria dello 
sciopero è la prova di una forza e 
di una combattività operaia e prole­
taria che la crisi e t'attacco padro­
naIe non hanno scaffitto, le mani-

festazioni sono riuscite molto bene 
soltanto dove il disinteresse per l'esi­
to di una vertenza ormai in disarmo 
è stato compensato dalla centralità 
di altri temi; primo tra essi l'antifa­
scismo, che è stata · una nota domi­
nante in tutte le manifestazioni; ma 
anche la tensione contro il governo 
Moro, ormai individuato a livello di 
massa come un nemi-co da battere e 
da rovesciare al più presto; e infine, 
in modo indistinto e spesso priva di 
direzione politica, la volontà di ri­
s'Pondere con la forza delle masse 
alla crisi, le cui conseguenze fanno 
ormai sentire il loro peso su tutti i 
settori del proletariato. A questi tre 
dati, e soprattutto all'ultimo, va im­
putata la straordinaria presenza, in 
quasi tutte le manifestazioni, di un 
numero alOssimo di strati marginali 
e semiproletari, come gli artigiani, i 
piccoli commercianti, di settori tra­
dizionalmente assenti dalle mobifita­
zioni oittadine, come gli operai agri­
coli, e di una visibile maggioranza di 
operai di piccole fabbriche e di ope­
rai non di fabbrict;1, insieme ad una 
massicoia presenza del pubblico im­
piego. Ad esse ha fatto da contrap­
punto, in molte città, anche in situa­
zioni dove si assiste ad una visibile 
ripresa dell'offensiva operaia in fab­
brica, come Napoli o Ravenna, ad una 
relativa assenza degli operai delle 
grandi fabbriche, il cui impegno ver­
so la riapertura delfa lotta sui temi 
del salario e della ristrutturazione si 
accompagna ad una crescente estra­
neità nei confronti dell'esito sinda­
care della vertenza. 

Il giudizio che si dà su quest'ulti­
_ mo dato è determinante e segna una 

precisa discriminante politica. Chi 
vive in attesa della sconfitta e ri­
spetto ad essa sta già attrezzando il 
proprio armamentario politico, lo in­
terpreterà come ·il segno che l'attac­
co padronale ha cominciato ad inéide­
re e che la crisi pesa sulla combatti­
vità operaia. Indubbiamente la con­
traddittorietà e le difficoltà della si­
tuazione nelle grandi fabbriche ha la 
sua parte, né potrebbe essere altri­
menti, ma il dato centrale è il fatto 
che l'attenzione operaia è orientata 
in misura crescente alfa costruzione 
di una lotta che rappresenti una ri­
sposta più puntuale e più adeguata 
all'attacco padronale in fabbrica. Da 
questo punto di vista è chiaro che 
la dimensione generale della lotta 
non può essere salvaguardata né dal 
fatto che, per J'oltranzismo padronale, 
la vertenza sulla contingenza resti 
aperta, né dal ruolo sostitutivo di 
inconsistenti vertenze di zona con 
cui le confederazioni progettano di 
mantenere • in piedi ~ il movimento, 
una volta che la vertenza generale 
sia chiusa. 

E' una giornata, quella di ieri, che 
conferma la necessità e l'urgenza di 
,.iproporre con forza i temi del sala­
rio e della lotta contro; licenziamen­
ti e la cassa integrazione come pun­
ti cen;trali su cui -costruire la rispo­
sta operaia alfa crisi. A questa esi­
genza la nostra organizzazione ha ri­
sposto con f'indicazione dell'apertura 
anticipata dei contratti e della ridu­
zione generale di orario a parità di 
salario e questa indicazione ci sem­
bra più che mai confermata da! con­
traddittorio andamento della giorna­
ta di ieri . 

COMIT AlO NAZ10NALE 

11 Comitato Nazionale è con­
vocato per sabato 25 e domeni­
ca 26 a Roma, in via dei Piceni 
28, con inizio alle ore 10. Ordi­
ne del giorno: ruolo e funziona­
mento del Comitato Nazionale; 
situazione politica e lotte ope­
raie. 



2 - LonA CONTINUA Venerdì 24 gennaio lt ________________________________________ ~ene 

-
La crisi. dello sviluppo capitalistico . "Su s.ette aborti, 
e il nodo dell'unità politica dei cattolici ' (21 per cl~q~e v~lt~ son 

'lE" 

- stata In fin di vita" 
A lcune esperienze politiche svilup~ ganda ideologica e di persecuzione 

patesi 'durante la resistenza e nell'im- pratica, in stretta connessione con gli 
mediato dopoguerra - oltre al Parti- apparati. polizieschi e giudiziari dello 
to Cristiano-Sociale di Gerardo Bru- stato sotto il pieno controllo '<lei pote­
ni (ohe f.u l 'unico ·cattolicP a votare re democristiano. 
alla .Costituente 'Contro -l'a.rticolo 7 col Del resto, propr io in quegli anni al­
quale il Concordato fascista fu intro- l'interno della Chiesa e del mondo 
dotto nella costituzione repubblicana, cattolico - un blocco solo apparente­
con l 'appoggio determinante del PGIJ, mente destinato a ·rim8nere del tutto 
soprattutto H Movimento dei Cattoli- monolitico e impenetrabi,le a'1!le con­
ci Comunisti, prima, e-il Partito della traddizioni politiche e di classe. an­
Sin istra Gristiana, poi - stanno a di- che se attraverso mediaziioni contor­
mostrare come in realtà, storicamen- te e devianti e processi assai lenti e 
te, in Italia non sia mai esistita una prolungati - in settori -·asso·lutamen­
vera e propria « unità politica deicat- te minoritari , ma per la prima volta in 
tolici » in senso assoluto. , gra.do ·di esprimerSi pubblicamente 

Ma, .dopo il soffocamento vaticanc senza .poter essere automaticamen1:e 
di questi movimenti minoritari, dopo emarginati erepre'ssi, stava maturan­
la forsennata 'CI caccia alle streghe» do non solo una 'crisi dell'ideologia an­
anticomunista scatenata nella campa- ti'comunista (crisi che diede -ori,gine­
gna elettorale del 1948 (1) e dopo' la come fenomeno caratterizzato per ·10 
scomunica del 194'9, per più di un de- più da una forma di inte l lettualismo 
cennio la Chiesa riuscì ad imporre piccolo borghese tra i cattolici e dal 
- nei fatti e anche for-malmente, con più sbracato revis:ionismo teo.rico tra 
la liturgica ripetizione degli appelli i- rappresentanti del POI «addetti ai 
disciplinari dai pulpiti di tutte ·Ie par- lavori" , ma che ebbe un ruolo non ir­
rocchie i'n occasione di ogni campa- rilevante a metà de-g,li anni '6{) - alla 
gna elettorale, sia politica che «am- fase del così detto « dialogo tra cat­
ministrativa » - la più rigi.da «unità tolici e comunisti "), ma prima di tut­
politica dei cattolici» attorno alla De- to e in termini generali a una crisi 
mocrazia Cristiana (coni' appendice di identitfi·cazione con la stessa dottri­
di una tol'lerante benevolenza verso i nasooiale della -Chiesa. su cui eni 
cattolici presenti nel MSI, il ri,costitui- sempre fondata la copertura ideolo­
to partito fascista che .fin dall'inizio gica dell'-interclassismo democristia­
godette delf·appoggio di ampi settori no e del ruolo della DC come «parti­
della Curia Homana e dei 'Gesuiti, e to di tutti i cattolici ". 
di altri gruppi clericali ultra-reaziona- Dapprima le battaglie di gruppi cat­
ri). Fe-nomeni di dissenso politico- toJ;j'ci minoritari di sinistra contro 
ideologico permasero, ma furono re- \'« integrismo " (~ioè 'Contro la diret­
Ie,gati al « foro interno» della coscien-
za indivi'duale, senza apri,reesplici-

REATO D'ABORTO 

ta e meccani·ca trasposizione sociale 
ed economica della fede religiosa fil­
trata dalla ideologia deIl'interciassi­
smo e dalle direttive 'dottrinarie e di­
sciplinari imposte dalle ,gerarchie ec­
clesiastiche); poi il parziale supera­
mento ·dell'impostazione cler ico rea­
zionaria di P,io XIII con l'orientamento 
maderatamente progressi sta (già suf­
ficiente, però, per scatena,re la più fe­
roce reazione non solo da parte dei fa­
scisti e della -destra DC. ma anche al- ' 
l'interno della Curia -Romana e della 
maggioranza della ·gerarchia eccles'ia­
stica italiana) e con il programmatico 
« disimpegno» che caratterizzarono 
la seconda parte del papato di Gio­
vanni XXHI; successivamente gli effet­
ti pr.ovocati all'interno del mondo cat­
tolico da alcune posizioni emerse dal. 
Concilio Vatica1no ·J.I (in particolare sui 
problemi della libertà di coscienza e 
del rapporto Chiesa-soc'ietà civile e 
fede-impegno politico): il concatenar­
si del l 'i·nsieme di questi avvenimenti 
e « processi interni» a.1 mondo catto­
lico e alla Chiesa, con le trasforma­
ziDni che si stavano verificando in ge­
nerale sul piano politiCO e di classe, 
pose le premesse materiali e ideolo­
giche per la « liberaZ'ione» di posi-­
zioni di sempre più radicale contesta­
zione (in termini ancora per lo più 
moralistici e populistici) sia dell'unità 
politica dei cattolici come imposizio­
ne ·disc'iplinare, sia del ruolo della nc 
come partito della borghesia (e non 
come «partito cattolico »), sia infine 
della stessa natura autoritaria e rea-

te contra.ddizioni I(che del resto sareb­
bero state subito violentemente re­
presse) all' interno del mondo catto­
·lieo, e quindi senza alcuna incidenza 
di massa. La Corte Costituzionale 

E' soltanto all'inizio e poi sempre • _ • 
più attorno alla metà degli anni '60 rl nVla 
che il problema ,dell'unità politica dei la sentenza 
cattoli-ci - fondata sul cemento ideo­
logico della «dottrina sociale ' del,la 
Chiesa» (un insieme di genericI 
«principi sociali» sistematiçamente 
colIegati a fumose proposte politiche 
ed economiche di razionalizzazione 
capitalistica) ,e s,ul c!')mento politico­
sociale dell'interclassimo democri­
stiano '(un interclassismo che riusci­
vaa garantire ad una linea politica 
organicamente legata alla grande bor­
ghesia privata e « distato» una reale 
base di massa , sia medtante lo stesso 
crescente e mastodontico appar-ato 
statale sia in fa.rza del peso delle 
grandi organizzazioni «collaterali ») 
- ricomincia a presentars i in modo 
esplicito e diffuso, all'interno della 
nuova situazione politica e di classe, 
in un mutato contesto internazi-onale 
e in rapporto alle cresçenti contrad­
dizioni emergenti nell'ambito delle 
str·utture ecclesiastiche e delle varie 
artiçolazioni del mondo cattolico. 

E' stata rinviata la seduta della 
Corte Costituzionale che deve giudi­
care in merito aMa legittimi,tà costi­
tuzionale 'degli art. 546, 548, 550 del 
CO{jj;oo penale che puni·gtono, il pri­
mo con Ila -reclusion-e da -due a cin­
que ami i Ila o oÌi'n a' im~fnta cile , albbia' 
a'cconsentito all'interl'uzionè della ma­
ternità e dhi abbia proourato l'abor­
to; .il secondo con la ,reclusione da 
sei mesi a Que anni l'i'Stigazione ad 
aborti,re: ed il terzo che prevede corr­
da.nne fiino a 18 anni , quando, in se­
guito a pratiohe . abortive la donna 
muore o subi:sce lesioni persona~i. 

la questione d i i\lleggittimità è sta-

ta sollevata dal giudice istruttore di 
Milano FraSICarelli e da un'ordinanza 
de·1 pretore di Padova Ferrato. 

Essi sostengono Hleggittimi questi 
articoli perdhé da un dato il contra­
sto con gli art. 31 e 32 del,la Costi­
tuzion-e che assi'Glurano (a tutela del,la 
-maternità €i della 'sallute per la don­
na. E dall'al.1Jro perché alla base di 
questi familgerati articoli · è il concet­
to di ({ integ'rilà del·la stirpe» C'he og­
gi ,non è considerato un "bene gi'U­
ridilco» da 'salvalguardare (questo 
concetto risale al fa'Slci'smo). 

Il rinvio della sentenza al.la prima 
metà di febbraio è una c'hiara volon­
tà di non prendere subito posizione 
o quanto meno di non laS'ciare alla 
Corte la passilbillità immediata di pro­
nunda·rsi con - una se,ntenza che, se 
fosse positiva, implidherebbe auto­
matiocamente la de-penalizzazione del­
l'aborto. 

zionaria della struttura del,la Chiesa 
e del rapporto tra potere ecclesiasti­
co e potere politico. economico e cul­
turale della classe dominante . 

La crisi ·della dottrina sociale della 
Chiesa, lo smascheramento della 
ideologia interc lassista quale copertu­
ra del ruolo borghese della -Dc in 
quanto partito egemone nella gestio­
ne politica statuale degl i interessi 
della cl·asse dominante 'rispetto alle 
classi subalterne, la crescita della cri­
si e delle c-ontraddizioni interne alla 
stessa struttura ,della chiesa, non ri­
masero senza risposta né- da parte 
del vertice e deW.apparato di potere 
della Chiesa ('Con il pesante e siste­
matico processo di restaurazione au­
toritaria a tutti i livelli che caratte­
rizza il pontificato di Paolo VI, cul­
minante in questi ulHmi mesi nel la 
campagna reazionaria 'Contro il divor­
zio e l'a'borto e nella colossale ope­
razione - al tempo stesso ideologi­
ca, politica e finanziaria - la dell'an­
no santo »). né ,da parte della DC. Fu 
proprio in un convegno « ideologico» 
convocato a Lucç-a nel 1967 che la Dc 
tentò ·~i ,rifondare la propria giustifi­
cazione ({ storico-ideologica» in modo 
da non venire troppo brus'camente tra­
volta dalle contraddizioni che stava­
no maturando all'interno del,la Chie­
sa, teorizzando da ·destra la necessità 
del'la autonomia « laica» della Dc dal­
le s,celte, consilderate troppo «ecu­
meni·che" (-Cioè troppo poco antico­
muniste e filoJborghesi), che stavano 
emergendo in alcuni settori del mon­
do cattolico . 

Tuttavia, la nuova fase dello scon­
tro ,di classe e il nuovo ciclo .di lotte 
oper.aie e studentesche che car8tte­
rizzano la crescita dell·a autonomia 
operaia nel 68-69, hanno la funzione 
di acce-Ierarela 'Precipitazione espli­
cita, radicale e assai più gener,alizza­
ta che per il pass·ato, sia della crisi 
i,nternaalla Chiesa, sia della crisi {an­
cora in attd e lontana daf.l'essersi to­
talmente compiuta) dell'interdassi­
smo-democrisstiano e quindi della va­
stissima rete Idi organizzazioni '« col· 
laterali» che attorno alla Dc era stata 
sistemati,camente èostruita nel corso 
di 25 anni. 

('Con.!fnua) 

(1) Nel 'sagg io su -. -La Ohiesa nella pol itica 
italiana ". compreso ,ne·1 volume curato da 
Stuart J . Woollf su ITALIA 1943-1950. La rico­
struzione (ILaterza Bari 1974, :pag. 27:2). man­
franco <BO!ggi rivela per la pr.ima volta pub-

. bli'Cament-e la predispos'izione del Vaticano 
tra il 19/1!5 e il 1950, .. al >fornire. in certi set­
tori. gruppi di ,punta, pronti. se n€'C-essario 
a'Cl ffifettuare azioni armate clandestine., -e 
didniara di >fondare questa afTfel1JT1azione 
«sulla 'base di ricordi 'Personali come ex 
membro de-I l'Azione Catto ~ica " . In questa te­
stimonianza emenge ·dunque esp~icitamente la 
esistenza di un apparato clandestino di ti­
po militare destinato ad -entrare 'in azione 
quando gl-i altri 'strumenti di propaganda, di 
controllo ·e d·i manipolazione delle masse non 
fossero risultati suf.f icienti. 

Parlano le donne della mensa di Napoli 
lea 

la Mensa dei Bambini Proletari di 
Napoli, nei suoi due anni di attività, 
ha sempre messo al primo post-o due 
tipi di intervento. strettamente legati 
fra di loro: il lavoro politico con i -
bambini e il lavoro politico nel quar­
tiere. Questo ha signifciato imposta­
re tutta una serie di lotte (lavoro mi­
nbrile, colera, scuola, carovita, ecc.) 
in cui le maggiori protagoniste sono 
state le madri dei bambini, donne pro­
letarie del quartiere. Ed tè stato inter­
venendo politicamente sulle donne, 
partendo dalle loro esigenze più mate­
riali, che sono emerse le esigenze 
considerate più strettamente «fem­
minili ". 

Da qui è nato, da parte della Men­
sa e del Centro Sanitario ad essa le­
gato, il problema dell'intervento su­
gli anticoncezionali. Ormai da pa,re<:­
chi mesi, con riunioni periodiche di 
donne, visite in famiglia, di'scu'S'sio· 
ni, s'interviene su questo campo; con­
temporaneamente si 'è iniziato ad im­
postare, con i bambini, un discorso 
sull'educazione sessuale. 

Alla hase del lavoro c'è la ,forte esi­
genza, da parte delle donne, di evita­
re l'aborto, che in questi quartieri è 
l'unico sistema conosciuto per non fa­
re figli. Il numero di aborti fatti, per 
ogni donna che lo pratica, è altissimo: 
la media è di quattro aborti a testa, 
ma si arriva a sette, se non di più. 

Il lavoro di propaganda per l'uso 
degli anticoncezionali non 'è sempli­
ce. Bisogna tener conto di quanti 
preconcetti la Chiesa - attraverso 
le parrocchie - e i medici e le le­
vatrici - che fanno abortire - hanno 
imposto a queste donne. Una di loro, 
con l'esperienza di 7 aborti, cui era 
stato chiesto perché non prendesse 
la pillola, 'ha risposto che il medico 
le aveva detto che la pillola fa nasce­
re i figli mongoloidi o sicuramente 
scemi! Chiaramente il medico non 
voleva perdere una cliente abituale ... 
Ma se il medico maschera i suoi 
sporchi interessi dietro un discorso ' 
« scientifico B, la Chiesa usa nlorali­
smo l e big'otteria senza mezii ~ termi­
ni: e allora si risponde che « chi tè in­
cinta vuoI dire che gli è piaciuto e se 
lo deve tenere D. 

Iinnanzitutto le donne individuano 
con chiarezza chi sono i veri respon­
sabili, facendo delle denunce ben pre­
cise : in questi quartieri non esistono 
centri sanitari e non esiste nessuna 
possibilità per le donne proletarie di 
informarsi sulle pratiche contraccet­
tive - e infatti l'ignoranza su queste 
cose rimane fortissima -. Viene co­
sì fuori la richiesta che l'aborto, so­
luzione estrema contrapposta al figlio 
in più da mantenere, sia possibile pra-

ticarlo negli ospedali e gratuitamet 111 
Una donna, moglie di un Oper: 

con 5 figli, ha posto così il probler.ta~ 
Cl Ora sto incinta al secondo tn la ' 
vorrei abortire perché non ce la onE 
cio a mantenere un altro bambino tmp 
già abortito dal .. C:hiru,rgo » e ho'wO 
gato 70 mila lire che ho racimo~» 
.facendo debiti. Ora ne vog liono er I 

mila, non li pQtrei trovare mai. ~ p 
questo 'ho cercato prima di abortire:;b 
sola con diversi mezzi (olio di riei, c~ 
siringhe, lavaggi, eccetera), ma rll ~ 
servono a niente, per cui per f&,te r 
mi tengo il figlio e almeno spero' cc 
farlo bello e sano, alla faccia di Pe 
può abortire in una clinica di I~e~ 
pagando 250 mila lire D. 1 enl 

1M0lte donne, pur di non finire n? 9 
ospedali napoletani . continuano a ~~ ~, 
torire da sole in casa. fidandosi &f : 
nella capacità di una ti m ammorues , 
(levatrice), che 'è anche quella cie. Ori 
altri momenti le fa abortire per lU I 
mila lire, con intrugli e sonde pe~ ~I 
losissime. Come funziona un abort, e n 
questi casi? eZ2 

la sonda (lire 5 mila): « A casa9SO 

mettevodel,la pelniilcifl,ina, quindi ~~n~ 
davo dalla mammona che mi me' l 

va la sonda, tornavo a casa e dopo':g~ 
ore avevo l'emorragia. Spesso fi~ I 
in ospedale. Su 7 aborti che ho fa' e~ 
Per cinque volte sono stata in finort . 3n e 
vita ». . 01 

'II raschiamento(lire 40.000): ''Je~1 
davo in questo posto dove c'eranote 
.-sacco di donne nelle mie stesse C1etn 
dizioni. Mi hanno messo su una t~en1 
laccia a gambe aperte e lì il dolorel Ne 
dieci volte più forte di un parto. &ord 
ti'yo come s-e una gratugia mi hiel 
,Schiasse l'utero " . lent 

Ma la lotta per la legalizzazione c del 
l'aborto non là solo una battag lia 
ciale: è soprattutto una battaglia (lo"-­

tro la IDC, contro quel partito cioè 
vuole mantenere inalterato questo " 
to di cose, per continuare le sue b ,. 
speculazioni di aborti clandest in 
per sfruttare sempre più le donne n 
loro figli. Perciò le donne di qu 
quartieri sono già pronte a lottare. e 
coscienza di essere sfruttate c 
proletarie e come donne l'hanno dir, 
strata nella battaglia sul divorzio: Le 
vittoria delr·eferendum, se ha dranr 
un a'ltro colpo alla crisi democristati~ 
na, ha alimentato ancora di più Ia lino 

. ro forza e la 'Ioro volonfà di lotta.tlea 
sì l'emancipazione della_ donna siAss 
concretizzando e sviluppando su tflltat 
precisi e precise ,rivendicazioni: ,all< 
la legalizzazione dell'aborto, perlera 
apertura di centri sanitari in ogn i QIO c' 
tiere, dove sia garantita 'l'infor.mazluri: 
ne e la distribuzione gratuita di ~ 50 
traccettivi e dove sia garantita l'a~ l'a 
stenza per le donne e per i loro flkhE 

OmE 
Da una parte il quadro internaziona­

le segnala la fine uflficiale d~lIa "guer­
ra fredda» e i primi clamorosi episo­
di di convergenza e collaborazione tra 
imperialismo ame-ricano e socialim­
perialismo sovieticq, con tutto ciò che 
rappresentò - non solo sul piano 
economico-politico ma anche su quel­
lo ideologico - il binomio Kennedy­
Krusciov e con la ·rottura delfinitiva 

La polizia difende 
una manifestazione 
contro l'aborto ______________________________________________________________________________________________________________________ ~tl, ( 

dei rapporti tra Cina e URSS. 
Dall'altra parte, il profondo sconvol­

gimento della struttura di classe ita­
liana - determinata dallo sviluppo 
capitalistico degli anni '50, con la cri­
si de,Ila agricoltura e il drasti·co ridi­
mensionamento del « mondo contadi­
no » ('da u.n punto di vista materiale e 
ideO'logico, per decenni «questione 
cattolica» e « -questione contadina» 
erano state strettamente intrecciate), 
con la formazione da una 'nuova classe 
op'eraia e con i colossali process i di 
emi·grazione e di urbimizzazione -
aveva spinto una parte della borghesia 
industriale e della stessa DC {dopo 
il fallimento del tentativo clerico-fa­
scista çlelgoverno Tambroni) .a rea­
.Iizzare la loro formula governativa del 
« centro sinist'ra », che nell'alleanza 
tra DC e ?SI ('contrabbandata come 
incontro storiço tra cattoli,ci e socia­
listi) doveva trovare l'asse politico 
portante per cercare di riassorbire 
la nuova sp inta dell'antago.nismo di 
classe e per lanciare un "progetto 
riformistico » più adeguato alla nuova 
fase dello sviluppo capital istico ita­
liano e internazionale. 

Tutto questo - che esprimeva 
semplicemente un faticoso processo 
di ristrutturazione neocap italistica e 
un tentativo di fo-rmare un nuovo bloc­
co pol it ico sociale omogeneo ~lla sua 
gestio.ne economica e istituzionale in 
una fase di più acute e crescenti con­
traddizioni ·di classe-suscitò tuttavia 
profonde lacerazioni e violenti con­
trasti all' interno 'della Chiesa, che per 
molti anni aveva considerato scomu­
nicati tutti i «socialcomunisti ;, con 
una forsennata -campagna di propa-

Per martedì pomeriggio era stata 
indetta in Piazza Maggiore da un 
fantomatico « comitato bolognese per 
la difesa dei diritti dell'uomo" una 
manifestazione di protesta per l'ulti­
ma copertina dell'Espresso sul­
l 'aborto. 

Convocata in sordina, la manifesta­
zione clerico-fas·cista s·i lè rilevata co-
me una -grossa provocqzione per aprj­
re, proprio a Bologna, ·Ia campagna 
contro l'aborto all'insegna dell'uso 
terroristico della polizia, come annun­
ciato dal'le recenti dichiarazioni di 
Fanfani . 

'Prima ancora che ,il comizio inizias­
se, -i numerosi compagni che si era­
no radunati in piazza e tutti i pas­
santi sotto i cinquant'anni, sono sta­
ti spintonati, senza motivazione al­
cuna, nelle strade laterali e sotto i 
portici; le proteste per questo {;om­
portamento illegale venivano repres­
se col calcio del moschetto. 

Nonostante ciò, quando l'oratore 
ha preso la parola , da,Ila piazza si so­
no levate salve dì fischi, insu·l ti e slo­
gan -contro la DC. Subito sono parti­
te le cariche violentissime . e gl i ora­
tori ufficia l i, tra cui il consigliere co­
munale democristiano Coccolini e il 
provocatore del la OrSNAIL Sturaro , 
ben noto agli operai della Ducati, 
hanno par·lato davanti a una piazza 
deserta, densa del fumo dei gas la-
crimogeni. 

Intanto nel,le strade lateral i prose­
guivano le brutalità della po lizia, mol­
te persone che aspettavano l'autobus 
alle fermate sono sate violentemente 
manganellate. 

,per tutta la durata del com iz·io so­
no continuati gli scontr i. A·lla fine 
il bilancio era di cinque poliziotti fe­
riti e un compagno arrestato per adu­
nata sed iziosa. v iolenza e resistenza 
a pubblica ufficia le_ 

Grave è la responsab ilità di chi ha 
concesso l'uso del la piazza a questo 
man ipolo di provocatori d i regime. 

Vorrei fare alcune consideraz.ioni 
sulla manifestazione di sabato a Ro­
ma per f' aborto. Premetto che ritengo 
molto importante la mobilitazione sul­
l'aborto, non solo per il suo significa­
to di risposta alle provocazioni demo-

, cristiane ma perché oHre la possi­
bilità a migliaia di donne ai aHrontare 
collettivamente e socialmente un 
aspetto cruciale delfa loro condizione, 
che è prima di tutto una forma gene­
ralizzata e brutale di omicidio bianco, 
per di più considerato reato per la 
vittima che lo subisce. Giustamente 
a questa mobi/,itazione è stato dato 
un carattere largamente unitario, co­
sÌ come va riconosciuto il ruolo im­
portante che nel mettere all'ordine 
del giorno questo problema hanno 
forze come i radicali e ,i movimenti 
femministi. 

Ciò de-tto, quello che vorrei com­
mentare è ,invece quel grandioso re­
soconto comparso sul Manifesto al­
l'insegna del concetto: «è scoppiato 
il '68 delle donne »: t.utto un inno a 
quell 'esplosione di creatività e di li­
berazione politica che, secondo il 
Manifesto, era espressa dalle fem­
ministe che aprivano il corteo. 

lo ho visto delle signore variopinte 
adornate in varie parti del corpo da 
grandi fiocchi rosa (era il segno del 
servizio d'ordine, mi .è stato detto); 
alcune erano travestite da uomini 
che tenevano al guinzaglio cagnolini 
ornati anche loro di fiocchi rosa, che 
volevano rappresentare le donne (/o­
ro evidentemente si sentono così); 
questi uomini erano messi in foggia 
di fascisti e avevano l'Unità in ta­
sca. a simboleggiare che nella socie­
tà patriarcale la discriminante fasci­
sta è essenzialmente una questione 
di sesso; invece del pugno chiuso, 
anch 'esso ritenuto evidentemente 
simbolo fascista del dominio patriar­
cale, alzavano le mani nella figura­
zione triangolare che significa i loro 
organi sessuali , come pure prevalen-

IL . '75 . DELLE DO'NNE 
temente improntat,i a .questioni di ute­
ro, di orgasmi e di clitoride erano i 
loro slogans. Tutto 'Ciò è stato salu­
tato dal Mani.festo come il primo ve­
ro prorompere della ribellione fem­
minile, il '68 delle donne, per l'ap­
punto, un movimento che sta nascen­
do, che si impone, che pone le sue 
condizioni. Ad esempio, impone che 
in una manifestazione per l'aborto le 
organizzazioni rivoluzionarie separino 
i propri membri in maschi e femmi­
ne, le femmine davanti, i maschi in 
coda: cosa che è stata accettata dal 
PDUP e da Avanguardia Operaia, men­
tre i compagni di Lotta Continua era­
no tutti assieme, donne e uomini. 
Gridavano « Il proletariato è unito » e 
" Comunismo » . Le signore con i fioc­
chi rosa rispondevano «Femmini­
smo ". Secondo il Manifesto, gridare 
comunismo era una -imposizione ideo­
logica, burocratica, dottrinaria . 

Scrive il Mani,festo: "Cosa vuoI 
- dire comunismo per una casalinga, 

per un'operaia, per una madre, per 
una moglie, per una sorella, per una 
donna oppressa e sfruttata? Vuoi d·i­
re il modo in cui vivono i partiti del­
la sinistra? L'Unione Sovietica? Co- · 
sa? " . (o credo ahe comunismo vuoI 
dire moltissimo per milioni di donne, 
e non da oggi, che non ·è il '68 delle 
donne, ma l'flnno 1975, che ha dietro 
di sè anni di fotte in cui milioni di 
operaie, di studentesse, di casalin­
ghe, di madri e di mogi.; hanno co­
minciato a prendere ·in mano il foro 
destino senza adornarsi di fiocchi ro­
sa e non sentendosi affatto cagnolini 
tenuti al guinzaglio. Comunismo vuoI 
dire molte cose concrete che non 
hanno niente a che vedere con i par­
titi di sinistra né tantomeno con la 
Unione Sovietica, anzi è radicalmen-

te contrapposto ad essi: prima di 
tutto nella pratica. Cioè nel percor­
so dell'autonomia operaia che si con­
trappone praticamente ai rapport·i di 
produzione capitalistici, radice mate­
riale di ogni schiavitù, e via via al 
complesso dei rapporti sociali im­
posti dalla società borghese. 

Sicuramente noi abbiamo prestato 
troppo poca attenzione al modo in 
cui questo. cammino ohe coinvolgeva 
sempre più larghe masse di prol-eta­
riato liberava le energie materia.fi e 
politiche delle donne che di esso so­
no parte integrante, Osservavano le 
compagne al · congresso CDme siano 
aridi e poveri'; nostri resoconti delle 
lotte, che non registrano e non rac­
contano quasi mai il modo reale e 
profondo con cui il proletariato fem­
minile vive if comunismo, che non è 
utopia né dottrina ma il -rovesciamen­
to dello stato di cose presenti. 

La nostra concezione del comuni­
smo, la nostra anal,isi dello scontro 
di classe ci fa dire con sicurezza che 
in Italia questo movimento reale che 
trasforma le cose e insieme la co­
scienza è andato troppo avanti per la­
sciare spazio a mov;menti che preten­
dano di esprimere autonomamente 
un bisogno di libertà, una f'ivo/uzione 
delle coscienze. Parlare di '68 delle 
donne significa semplicemente far 
tornare indietro l'orologio del/a storia. 

La liberazione de Ifa donna cammi­
na già dentro il movimento reale che 
solo può condurla a termine perché 
ancorato alla prima, rad·icale libera­
zione, quella dai rapporti di produzio­
ne capitalistici. 

Spiace dirfo, ma le signore coi fioc­
chi rosa e i cagnolini al guinzaglio ne 
esprimevano solo una piccola, un po' 
r idicola, caricatura. Tutta la loro crea­
tiva, entusiasmante (per if Manifesto) 

le 

carica di liberazione ave:a un ViSil~ 
segno di classe (borghese) e P&~ 
co (anticomunista). Le compagne !o e"l 
compagni di Lotta Continua che f a 
davano «Comunismo» non vo/ev!_ 
strumentalizzare né conculcare un: 
niente: espr~mevano s.emplicemet E' 
la solida convinzione che il 1975 r 
sarà «}'anno del {pardon, deflaJ· 
toride", ma- l'anno in cui il carrr 9 
no de/Ja liberazione materiale e . vi 
litica di mi/ion;" di donne, nelle lo. gi 
contro fa crisi, nelle battaglie pO nE 
che, nella campagna per l'aborto,­
rà nuovi, grandi, concreti, passi 
avanti. E che con esso si deve 
rare priorita·riamente una "oaa 
luzionaria: non con un presunto, 
scente, movimento .femminista 
si attribuisce magari il 
portatore di una coscienza 
pleta e radicale dei bisogni e 
obiettivi di liberazione umana, 

Un abbaglio facile da prendere 
lo) per chi ha sul naso gli oC 

dell'idealismo utopistico e de/!' 
tismo organizzativo. 

UNA .cOMPA,Gtl E 

. SI APRE OGGI A ROMA A I 

IL CONVEGNO 'NAZIONAf 'II. 

SUll'ABORTO PROMOS~ 'l 
DAI RADICALI 

Il 24, 25, 26 gennaio, si tiene a f ~. 
ma j-( Convegno Nazionale suJl'~ J 

to promosso da'I Movimento di LJ J 
razione della Donna. Adele FacciO. ~ 
presid~ntes-sa d~l. CIS~ (Centr~ djjlifW 
formaZione sterilIzzaZione e a~ ""''1/ 
oggi latitante per i fatti di FireJ' 
ha annunciato in una conferenza 
pa a Parigi che si costituirà pu 
mente venerdì in questo .. nII'lVe~­
e che se non sarà arrestata 
cerà a sua volta la nl""nii",."""tlllr 

.1 convegno ha luogo, nei 9 
e 25 al cinema Centrale, ed 
al Teatro Adriano. 
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r ETNAM 

erma risposta di · Hanoi 
Ile nuove minacce di Ford 

leazioni positive a Mosca al discorso presidenziale. Critiche al Congresso americano 

litamer Il tono minaccioso della conferenza 
I oper-tampa tenuta dal presidente Ford, 
oroblet rtedì scorso, è un ulteriore indica­
(Jo m~~ne del·la volontà guerrafondaia del­
ce .Ia trTlperialismo USA. Ford, usando un 
nblJ")O')JlO grave, ha ribadito di « approva-

e ho le parole minacciose di Kissin-
a.cimo~; circa l'eventuale uso della forza 
1I0n? parte degli USA contro gH Stati 
ma~ . ~abi che tentino ,di u strangol~re " 
bo.rt l.r~Occidente e ha piu volte sottollne~­
di rter, che un nuovO .intervento USA In 

, ma ietnam sarà r~golato ~alle procedu-
per f~3 costituzionali ~ l~g~11. . 
. spe~o Per preparare ·1 opinIone pubblica a 

::Ia. di uesta possibilità IFord ha 'ipocrita­
di IUiJente accusato Ha~o~ ~i ~ver viola­
. ) gli accordi di IParlgl -inViando t'rup­

nlre n!e e armamenti nel Vi~tnam, del Sud 
ano .a ~d ha dichiarato che chledera al Con: 
IdOSI ~resso di approvare un aumento d~ 
rmm0floo mi,lioni di dol,lari al volu'!1e d~gli 
.lla ch!luti militari in favore del bOia Thleu. 
e per. Alle minacce di 'Ford i compagni 
~e perietnamiti hanno risposto con fer-

bia poche probabilità che al Con­
gresso la sua ri'chiesta, presentata 
come «essenziale D, venga approva­
ta. Il senatore democratico Robert 
Byrd ha sottolineato che gli USA fa­
rebbero "un errore catastrofico.. a 
parteCipare nuovamente ai bombar­
damenti sul Vietnam, azione che non 
è stata esclusa formalmente dal pre­
sidente. « Non si può approvare inde­
finitivament"! nuovi "aiuti". Cosa sarà 
l'anno prossimo? Quando finirà tutto 
ciò? ", ha proseguito io! senatore 
Byrd. Anche molti senatori ,repubbli­
cani pur dichiarandosi disposti ad 
appoggiare il loro presidente hanno 
espresso seri dubbi sulla possibilità 
di un voto favorevole sull'argomento. 

«Altri 300 milioni di dollari al 
Vietnam del Sud -- ha detto il ca-

po della maggioranza democratica , 
Mans·fie ld - non faranno che ali­
mentare, prolungare i combattimen­
ti allontanando sempre più il giorno 
in cui i vietnamiti dovranno risolvere 
insieme i loro problemi e decidere 
il loro avvenire ". 

A Mosca il discorso {jel presidente 
USA è stato accolto positivamente. 
Il tono dell'articolo d'ella "Pravda ", 
pur se non privo di critiche velate, 
tende a mettere in evidenza la buona 
volontà USA nel proseguire la politi­
ca della distensione con l'Est. u 41 
presidente degli Stati 'Uniti -- scri­
ve la Pravda - ha dichiarato che 
la politica della distensione nelle re­
lazioni con l'URSS sarà continuata, 
al·largata e rinforzata nell'interesse 
dei due paesi ". 

SPAGNA-Scontri a Siviglia, 

Gioventù fanfaniana uno 
E' stato intervistato il segretario 

siciliano del movimento giovanile DC. 
Ha venticinque anni, laureato da po­
co, eserci ta già la professione di av­
vocato. Ha uno studio che dà sul ma­
re , arredato con mobili antichi e co­
stosi. « I giovani democristiani, ha 
detto, " non hanno pregiudiziali per 
nessuno, vogliono confrontarsi con 
tutte le forze politiche ,. . « Non avete 
pregiudiziali proprio per nessuno?,. 
fa il giornalista. E lui risponde: «Sol­
tanto per gli extraparlamentari di si­
nistra. Siamo disposti a contattare 
anche i militanti del Fronte della Gio· 
ventù ,. . L'intervistatore, un po' stu­
pito, chiede spiegazioni. «La demo­
crazia" , dichiara con tono solenne, I 
"consiste nell'accettare le idee 
da qualunque parte esse provenga­
no ". 

Quanto ai finanziamenti del movJ­
mento giovanile in Sicilia, ci ha pen­
sato la corrente fanfaniana per mez­
zo di Gioia. « E' da sempre- stato ri­
tenuto un conservatore, ma non lo è . 
Lascia molto spazio ai giovani ,.. E lo 
intervistatore chiede, «Quale spazio 
avete nel partito?,., risponde lapida­
rio: «Ouello delle idee,.. La candida 
innocenza e la ingenua sincerità di 
questo giovane ci hanno commosso. 

Dimenticavamo di dire che costui 
si chiama Mario Giglio. Quando si 
dice il biancofiore. 

LETTERE 

Dobbiam.o occuparci della lotta 
di classe nelle caIn pagne!-

Colgo l'occasione del dibattito post-congressua/e per riproporre la que­
stione del nostro intervento fra quei milioni di uomini e di donne che lavo­
rano nei campi, che evidentemente vanno conquistati anche alla rivoluzio­
ne, pena il persistere di larghi settori di massa a sostegno dell'apparato 
di potere e di consenso dello stato padronal-democristiano. 

lo penso che alcune definizioni centrali di analisi e di linea rispetto ai 
lavoratori agricoli debbano essere acquisite al p iù presto; ed avrebbero 
senz'altro trovato più spazio nelle tesi congressuali della nostra organizza­
zione se non fosse stato interrotto dal centro il favoro di coordinamento 
fra le sezioni che intervengono nel settore. 

abort'lezza. « Il governo americano -- ha 
eso noto il ministero degli esteri di 

~ .ca~alanoi -- sta cercando di coinvolgere 
lU.lndl li Stati Uniti sempre di più nell'im­
TII me~egno militare nel Vietnam del Sud 
e do~od in Cambogia, rischiando conse­
;so f lnuenze sempre p'iù gravi ». u Gerald 
l ~o f.a~rd __ continua j.J comunicato --

• • • sCioperi operai e studente- Gioventù fanfaniana due 

Sono senz'aftro d'accordo sulla decisione congressuale di non formare 
una commissione agricoltura come strumento di direzione politica dell'inter­
vento, che è ancora fondamentalmente da costruire; penso però ohe in que­
sta direzione sia uUle avviare dalla base, a partire dalle cellule d'intervento 
agrario, un dibattito sul giornale su alcune questioni centrali come la ri­
strutturazione, la definizione dell'eventuale strato proletario portatore nei 
campi dei contenuti dell'autonomia operaia, il programma che l'avanguardia 
esprime, attraverso cUi essa può egemonizzare il « mondo contadino,. sem­
pre più disgregato dalla crisi, fa legge sul collocamento della manodopera 
agricola. Rispetto a quest'ultima cosa, ad esempio, nel paese in cui -interve­
niamo non ha mai trovato conferma fa posizione espressa su un quindici­
nale nel '71 secondo cui la predetta legge sarebbe , solo un tentativo razio­
nalizzatore mirante a far gestire ai braccianti stessi la loro disoccupazione; 
al contrario l'avanguardia degli zappa tori e dei pota tori di Turi, come della 
zona a Sud-Est di Bari, si è sempre battuta e si batte, e noi alla loro testa, 
per l'applicazione di questa legge come strumento di consof.idamento, rico­
noscimento, istituzionalizzazione della crescita del proprio potere contrattua­
le e politico, di direzione politica sugl altri agricoli, di rottura della capacità 
di controllo e di ricatto cislina e democristiana. 

In fl~3nta di calunniare la .RDV accusan-
ola di violare gli accordi di Parigi 

),0): ',entre al-lo stesso tempo fa propo­
: eranote ambigue e minaccia il popolo 
esse fltetnamita di intervenire militar­
una t'lente ". 

:lolore N.egli Stati Uniti la richiesta di 
arto .. Sord per un aiuto supplementare a 
a mi hieu non è stata accolta favorevol-

,ente. Diversi senatori ·repubblicani 
zione (democratici ritengono ohe <ford ab­
taglia 
aglia 0 ... ----------------­
) cioè 

~~:~ ANOI- Ad aprile si 
I~~~~~ • nnova l'assemblea 
dI qu 

~~ar; ella R D V 
nno di~ 
~orzio: Le prOSSime elezioni· legi'Slative a­

ha dranno luogo nella -Repubblica OelmO-
mocristatica del V~e'tnam, il 6 aprile pros­
più lalmo per rinnovare la att!uale assem­
lotta. ~ea ~Ietta nel magrgio del 1971. Oggi 

nna siAssemblea è composta da 420 de­
o su tlUtati ohe rappr-ese'ntano oggi i tre 
zioni: !l'aodi strati sociali del paese in ma­
d, perlera all'incirca egualitaria: 94 operai, 
ogn i qLO contadini , 87 tecnici, economisti, 
.for.mazluristi, medici e artisti. Gli altri seg­
ta di 01 sono così ripa.rtiti: 27 ai militari, 78 
ti ta l'a~ rappresentanti del,le minoranze et-
loro ~he, 8 ai rappresentanti di quattro 

onfessioni religiose diverse: buddi­
~ti, caodaisti, cattolici, e protestan'ti. 

te donne sooo 125. La prima a'S­
·sl·~emblea iflord-vietnamita fu costitui-m VI ~ '. . d Il I e ()! ti 6 gel'\nalo 1946 e,' a causa . e ~ 
~ uenra, rimase in carica 14 annI, fl­

~ér%te ;0 al maggio del 1960. 
volevl ___________ -:-__ , 

,Jre un· 
,licem6 
1975 ~ 

della) 
il cam 
aIe e · 
,elle I~ 
1lie pfJ 

EMILIA 

Domenica 26 rgennaio alle ore 
9 nella sede di Regrgio Emilia 'in 
via Franchi 2, commissione re­
gionale finanziamento e diffusio­
ne. 

lborto,--________________ , 
passi 

eve 
orza 
sunto 
ista 

azzotta 
)mpito,---____ -=~ _____ ___, 
più d 

Ji e d 
na. 
.ndere 
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schi in tutto il paese 
BAHCEUONA; 23 - La più bruta­

le violenza antioperaia, la repressio­
ne e l'attacco poliziesco caratterizza­
no Ile mosse governative di questi 
giorni. E' diffici·le ruttavia, per il po­
tere, mascherare il sostanziale diso­
ri·entamento che sta dietro alle mos­
se lContraddittorie con oui padroni e 
governo 'hanno 'reagito nell'ultimo me­
se alla più straordinari.a esplOSione di 
lotte operaie Che la Spagna fascista 
abbia mai lConosciuto. 

Dietro ailia liberalizzazione della 
stampa ed al,le false mosse aperruri­
ste del governo in realtà c'è il ten­
tati<vo di stri'ngere ·i tempi dell'attac­
co antioperaio -- dalla cassa integra­
zione ai licenziamenti, dalle cariche 
di 'Polizia aIIl'omicidio del mi,litanti 
(come è aVV61lutoa Bilbao) - per 
evitare c'he la generalizzazione della 
lotta si tra&fol'mi in una prova di for­
za -generale capace di 'rovescia,re il 
reg~me. 

Quasi 500 sono i licenziati cile ,la 

Stelle, strisce e cani 
·H generale Haig, comandante in 

capo delle forze NATO in Europa. ed 
ex ·capo di gabinetto della Casa Bian­
ca, ha suscitato a Washington un ve­
ro e proprio scandalo, attirandosi la 
pubbl·ica censura del partito demo· 
cratico e la minaccia di un'j,nchiesta 
federale. La colpa, st~volta, è grave: 
Haig aveva fatto viaggiare l'insepara­
bile Ducan (sì, è. proprio un cane) 
a spese dello stato, facendogli tra· 
svolare rAtlantico su un jet di !-inea 
e accogliendolo poi a 'Francoforte su 
un'automobile dello stato maggiore, 
con tanto di insegne e autiere in 
divisa. Colto il barbone con le zam­
pe nel sacci) , il padrone ~allo~ato h.a 
avuto un bel promettere rtsarclmentl : 
il deputato Aspin è stato inflessibile 
nella sua requisitoria al conrgresso. 
Che Haig non abbia mai chiarito la 
parte avuta nel Watergate, passi: 
ohe le esercitazioni NATO europee SI 

risolvano regolarmente nell'eccidio 
di pescatori sardi e contadini tede­
schi, pure: che alla ICasa Bianca il 
generale amasse brindare con i gol~ 
pisti 'italiani di Borghese e con quel," 
di Pinochet, è {jovere d'ufficio (non 
lo faceva insieme a Kissinger?). Ma 
scarrozzare il cane a spese del go­
verno, distraendo fondi destinati al 
prossimo megatone o ai servizi pa· 
ralleli di Vqto Miceli è intollerabile. 
Oltretutto ne va del prestigio naziona­
le americano che, come Haig è te­
nuto a sapere, è affidato esclusiva­
mente alla rgrinta gen:eralizia dei suoi 
pari. 
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SEAT ,vuole imporre ed anohe ·Ia Re­
colux, di SilViglia, ha Ilicenziato, men­
tre in alcune fabbriiChe la provoca­
zione pooronale arriva al punto di. 
esi'gere dai singoli opera., accusati 
di aver iCIi·retto gli scioperi, il paga­
mento di multe di oltre mezzo mitlio­
ne di Ike. 

A Pamplona i minatori, dopo aver re­
srstito per settimane arrivando sino 
alilo sciopero della fame, sono stati 
costretti ad gbbandonare le miniere 
oocupate. ,La polizia è intervenuta, ma 
la 'Situazione non è tornata alla cal­
ma e la Motor :Iberi:ca ed altre 10 
fabbriche restano in lotta. 

In Col un'ha creSiCela tensione, an­
che 'Per ·Ia minaccia poliziesca di for­
nire liste di 'Proscrizione ai singoli 
padroni 00 aJ1rivare a coordinare . I~­
cenziamenti politici di mas-sa. A SIVI­
glia un corteo operaio è stato attac­
cato violentemente dalla polizia e gli 
s'contri iSono proseguiti nel centro 
della !CIttà per oltre 4 ore. 

Anche gli studenti sono in scio­
pero. Tutte ·Ie scuole sono state bloc­
cate ieri a S. Andar mentre I·e agita­
zioni proseguono a Madrid. 

Il governo, con due decreti legge, 
cerca di accompagnare 'la più bruta­
le repressione a tentativ,i di media­
zione. Un ambiguo pr0VtV8IcHmento 
sembra permettere .la r.iasoonzione in 
féibbrica degli operai licenziati «in­
giustamente lO, ma più sirgnificativo ap­
pare il decreto ~he Iimi,ta in tutta !a 
Spagna l'orario di lavoro a 4Q ore set­
timanali. Andhe se di fatto appare 
drasticamente llimitato nel .suo signi­
Hcato dalla possibi.lità padof"OnaJle di 
con'tiIOlua4"e ad imporre gli st'raordina­
ri, il senso di questo provvedimento 
va nella direzione, ancora una volta, 
di cercare di prevenire la generaliz­
zazione dello scontro. 

E<l è ormai su questo piano, infat­
ti, ahe si misurano i rapporti di for­
ze ,che contraddistinguono l'assai pre­
cario equil.ibrio di questa fase. Si pre­
para uno sciopero genera.le capace di 
unire, attorno agli operai la mag'gio­
ranza della popolaZione, come avven­
ne in 'Settembre nei paesi <Baschi. 

La Cina sull'Angola 
,II Quotidiano del Popolo definisce lo 

accordo sull'An90la " una importante 
vittoria ». Dopo aver sottolineato le 
nl1me~ose dittPcoltà che ancora persi­
stono sottolinea c'he la situazione « si 
sv.~lt.rpIpa in senso ·falVorevO'le al papo-
40 africano» ed è qtIesto il motivo per 
oui " i regimi razzisti sono in preda la 
panico e cercano, come ultimo ricor­
so, di creare 'Una situazione di cosid­
detta distensione -. 

" te ooe superpotenze -- p"0segue 
l'art.icolo - sono impegnale iIn fre­
netiche manovre. Una superpotenza ha 
apertamente dichiara~o. il s~o .conti­
nu~o appogrgio ai regimi raZZistI men­
tre l'altra propaga attivamente la fa­
vola della "di,stensione" con l 'obiet­
tivo di sabotare 'l'unità dell popolo a­
fricano e minare la sua volontà di ~ ot-
ta ". 

« Rafforzare l''unità, accre'S'Cere la 
vigilanza e persi·st8lre.nell~ lotta » so: 
no i compiti irrdicatl dal compagn i 
cinesi , ed « il popolo ango lano rag­
giungerà certament.e il,. suo alto o· 
biettivo di consegUire I indipendenza 
nazion~le ". 

Fulvio Marcheflo, ventisei anni, è 
stato incriminato per furto aggra.vato 
e continuato, falsità 'in scrittura pri­
vata, continuata e aggravata, falso in 
atti pubblici commesso da pubblico 
ufficiale, ed altri reati minori. 

If giovane, impiegato al Banco di 
Sicilia a Palermo, ha "prelevato,. 
trenta milioni da un conto corrente 
di un cliente defla banca, per fare 'il 
viaggio di nozze. Scoperto, sembra 
che il padre del giovane abbia re­
stituito i soldi alla banca e fatto as­
sumere il figlio alla regione siciliana. 
Del padre, si sa che è Marcheflo, sin­
daco fanfaniano di Palermo, colonnel­
lo in pensione, che cinquantamila 
studenti per più di una settimana han­
no chiamato " ladro,. per le vie della 
città, quando la sua giunta dec,ise lo 
aumento dei trasporti. 

Tale il padre,. tale il figlio. 

Gioventù fanfaniana tre 
" suddetto Marchello colonnello, 

presidente del comitato ant-i·fascista 
unitario di Palermo, che ·raccoglie tut­
ti i partiti dal PCI al PU, ha inaugura­
to il pomeriggio del diciotto gennaio, 
al circolo della stampa la mostra del 
pittore Janloré K.K.K. nome d'arte di 
Lorenzo Giammona, noto squadri sta, 
denunciato più volte come aggresso­
re ai danni di studenti, arrestato il 
17 novembre 1971 per rapine, truffe, 
furti, condannato a tre anni di sorve­
glianza speciale. Un manifesto con 
il r·itratto del fascistello-pittore, su 
sfondo nero, annunzia che la mostra 
ha come titolo: <r Le ombre dell'arca­
no". Niente a che fare, dunque, con 
le trame nere. 

E' chiaro come /'interrogativo pressante che ci ponevamo e ci poniamo 
noi di Lotta Continua d·i Turi sia di sapere cosa succeda rispetto a questo 
nelle terre del Lazio, della Sicilia o dell'Emilia. 

Propongo 1) che gli interventi delle cellule che operano in agricoltura 
divengano un elemento costante di caratterizzazione del «salto qualnat.ivo,. 
che vogliamo far compiere al giornale a partire - come è stato detto al 
congresso - dalla trattazione ampia dei problemi legati al momento dell'ef­
fettiva direzione politica delle masse, la cellula. 

2) Propongo inoltre ai compagni del centro di considerare l'opportunità 
della preparazione di un CONVEGNO AGRARIO della nostra organizzazione. 

Non bisogna spaventarsi pensando che in pochissimi e inril/evanti situa­
zioni dirigiamo fotte agrarie. Relegare ad un futuro in cui ci sia una maggior 
presenza nostra nelle campagne la soluzione di problemi pof.itici concernenti 
l'avvio della costruzione di una direzione politica comunista fra i lavoratori 
agricoli, sarebbe spontanei sta e non comunista. 

Peggio anco;a, illudersi che lo sviluppo dell'autonomia operaia e della 
sua direzione politica fisica possa stimolare ed esplicitare automaticamen­
te la linea di classe nei campi, come in tuft.i gli altri settori e strati sociaN 
subalterni, e magari basare prioritariamente !'intervento su questa ipotesi, 
in zone dove invece per la debolezza numerica, politica, tradiz.ionale, sto­
rica della classe operaia, i rapporti di forza fra proletar,iato e borghesia, ' fra 
rivoluzione e conservazione, dipendono fondamentalmente in questa fase 
dalla forza polit.ica del proletariato agricolo e quindi dalla capacità in primo 
luogo, io penso, in nessun altro settore forse come in questo, dell'avanguar­
dia rivoluzionaria di svolgere il suo ruolo di partito nel processo di unifica­
zione proletaria, dagli zappa tori ai contadini ai diplomati disoccupati ai pen­
sionati; capacità che può derivare solo dall'essere tra le masse, negli alti 
e nei bassi, e seguirle e dlrigerle capillarmente nei foro complessi, mistifi­
cati rapporti col nemico di classe; questa illusione sarebbe spontanei sta ed 
operaista. 

Ouanto affermo ha trovato ver,Mica nella lotta da noi orientata e diret­
ta tempo fà a Turi per il "lavoro garantito,., che ha visto appunto, pur in 
una situazione di notevole debolezza a causa dei tanti strumenti di condizio­
namento antiproletari, unirsi su un obiettivo che esprime gli interessi stra­
tegici dell'autonomia proletaria, sotto la sua direzione politica (non fisica) 
mediata da noi di Lotta ConUnua, strati proletari agricoli e non, per la pri­
ma volta, sia pure per poco, esemplarmente uniti nell'esprimere una forza 
al tempo stesso economica e politica, che ha fatto tremare, non a caso, il 
nemico di classe padronal-democrisUano, che ha visto riconoscere a noi di 
Lotta Continua dai proletari la grossa funzione di PARTITO. 

Saluti comunisti. 
BIAGIO 6L8FANTE DI TURoI ,(IBA) 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE mila; Luciano e Franco L. 5.000; 0pe­
rai Menarini S. Donato 3.500; Filippo 
5.000; Franca 5.000; Grazia 5.000; 
Cristina 50.000; nucleo Casalecchio 
30.000; operai Omag di S. Donato: 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Trieste: 
I militanti 13.000-; Maurizio e Anna 

50.000; Fabio e Diana 10.000; Robby 
-'500. 
Sede di Macerata: 

I compagni 100 lire al giorno 62 
mila. 
Sede di Viareggio: 

I militanti 100.000. 
Sede di Livorno: 

I militanti 50.000. 
Sede di Piombino: 

I militanti 62.000. 
Sede di Pisa: 

Nucleo università 11.500; Sez. Scuo­
la 150.000; nucleo CNR 60.000; Sez. 
S. Marco· S. Giusto 10.000; Sez. Por­
ta a Mare 20.000; cellula Motofides 
12.000; 20 edili di Barletta 17.000; 
compagni di piazza 40.000; Sez. lucca 
28.500; Sez. Porta a piargge 23.500; 
Sez. Centro 68.000; compagni S.d.O. 
50.000; un pid 4.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Lambrate: Antonio operaio Ta­
gliabue 5.000; Rina 5.000; Claudio d~i 
professionali 10.000; AI 5.000; Patr!­
zia 10.000; nucleo lavoratori studenti: 
due tredicesime 15.000; Mario e Sil­
via 10.000; Sez. Bovisa: Marco Mat'­
celio e Clara 2.500; Serafino operaio 
Pirelli 5.000; un compagno 500; Adria­
na 2.000; Marco 5.000; P.S. 500.000; 
Piero S. 100.000. 
I compagni di Luco dei Marsi (~a): 

Di Gianfilippo Giovanni 500; D Alo 
Cesiro 500; Gallese Claudio 500; 
Ci~cci Franco 500; Petricca Mauro 
500; Grossi Franco 500. 
Sede di Roma: 

Cesare 200.000; Agnès 5.000; Sez. 

CineciHà: Asdrubale 500; Giorgio 
500; Luigi 500; Stefania 500; Giuseppe 
C. 1.000; da una cena 5.000; Marco 
50.000; operai Agip Magliana 50.000; 
Maurizio PCI 1.000; CGIL Orazio 7 
mila; nucleo pid Marina 10.000; com· 
missione pid 7.000; Carlo Ferrara PCI 
5.000; Lello 1.000; G.G. impiegato sta­
tale 20.000; nucleo architettura 9.000; 
Sez. Tufello: i compagni della sezio­
ne 16.000; studenti Chateaubriandt 
6.500; Pino elettricista 3.000; venden­
do il giornale 550; Sez. Mario lupo 
Primavalle 2.000; Roberto 10.000; 
sinistra socialista Monte Mario 3,000; 
Lorenzo 6.000; collettivo Tacito 4.000; 
compagni di Valle Aurelia 4.000; com­
pagni Castrovillari 2.500; Sez. Ale~­
sandrino 8.000;Sez. Garbatella: I mI­
litanti 20.000; Daniela 3.000; nucleo 
Pomezia: i militanti 3.500; vendendo 
il giornale 2.00; operai Feal. ~ .3~0; 
operaio Omet 800; Sez. S. BaSIlio: in­

segnante 8.000. 
I compagni di Albano 22.000. 
Sede di Modena: 

I militanti 20.000. 
Sede di Parma: 

I militanti 50.000. 
Sede di Reggio Emilia: 

I militanti 53.500; Mirko 
Adriano 500. 
Sede di Bari: 

2.000; 

Sez. Centro 88.000; attori demo­
cratici 40.000; due compagni operai 
2.000. 
Sede di Bologna: 

Sez. S. Donato 35.000; raccolti da 
Ombretta e Renzo simpatizzanti 15 

Marcello 2.000; Valerio 500; -Cosimo 
500; Gino 500; Carlo 1.000; Renzo 500; 
Angelina 500; Matteo 500; Mario 500; 
Oreste 500; Gianni 1.000; Armando 
1.000; Daniele 2.000; Egidio 1.000; 
Bruno 1.000; Bruno 2.000; Massimo 
1.000; Raffae-le 1.000; Giuliano 5.000; 
Andrea 2,000; Alfonso 500; Pino 20 
mila; Tommaso operaio Perimeccani­
ca 1.000; Tonino PP.TT. 500. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre 56.000. 
Sede di Firenze: 

I militanti 200.000, 
Sede di Molfetta: 

Gina 26.000; colletta alle margistra­
li 1.000. 
Sede di Monfalcone: 

Sez. Monfalcone: vendendo il gior­
nale alle caserme 4.840; CPS scien­
tifico 3.000; CPS professionali 1.250; 
raccolti ad uno spettacolo: Paolo 500; 
Paolo 500; Paolo, Romano e Andrea 
500; M.B. 500; Polo 2.000; Condani 
500; Zamparo 1.000; Cesco 100; Gior­
gio 2.500; Laura 500; Maurizio 500; 
Lollo 1.000; Enzo 500; Gino 1.000; Ga­
briele 3.000; Tode 500; Bruno 1.000; 
R.B.S.T.F. 4.500; Gianni 1.000; Sandro 
550; Manu 500; Marilena 500; Doriano 
500; Livio 200; Giorgio 500; Loreda­
na 500; Lucio 500; Sandra 1.000. 
Sede di Rovereto: 

Nucleo Grundinrg 25.000; nucleo 
ATI 25.000; nucleo piccole fabbriche 
25.000; nucleo insegnanti 15.000. 

Totale 2.883.090; totale prece­
dente 6.463.070; totale complessivo 
9.346.160. 



.. - LOTI A CONTINUA 

DAL VENETO 

"Governo Moro, governo ladro, 
non firmeremo l'accordo-quadro" 
13.000 a Venezia, 6.000 a Padova, 4.000 a Mantova, 2.000 a Treviso, 1.50'0 a Monfalcone 

Lo sciopero di oggi era di 4 ore 
per Venezia e Marghera e di 8 ore 
per la prov'incia; per la zona di Noale, 
dove -c'era stato un grosso sciopero 
generale la settimana scorsa contro 
ili-cenziament·i e le chiusure di picco­
le .fabbriche, oggi lo sciopero è ·stato 
di 4 ore. 

Passand-o per le strette calli ai Ve­
neiia H corteo è divelltato intermina­
bile: la testa era 'quasi in pi·azza San 
Marco 'quando la coda stava partendo 
da Piazzale 'Roma. ILe fabbriche più 
combattive eré:\no quelle -che ora sono 
in lotta come la 'Breda la Montefihre; 
forte anch~ la parte-cipa2;ione della 
Fertllizzanti, 'degli operai del porto, ec­
cetera. 
- Si notavà poi una selva- di .cartel~i 
e stris-cioni delle piccole fabbriche_ 
Gli slog'ans più gridati erano quel'li 

contro Fanfani, il governo e i fasci­
sti: "Governo IMoro, governo ladro, 
non firmeremo nessun acordo-qua­
dro ,,; ,,-L'autoriduzione l'ha dimostra­
to, quali riforme vuole il proletaria­
to »; "Storti segretario nazionale, non 
si svende la lotta generale ". 

In piazza, Storti, con sotto il naso 
un -cartello che portava scritto: «( DC­
MSI questo è l'aborto da reprimere », 

ha tenuto un breve comizio. Quando 
ha informato ·che stanotte a Milano 
un prete operaio del·la OISL è stato 
accoltellato dai fascisti, nella piazza 
si è sollevato un unico slogan: « MSI 
fuorilegge, a morte la nc che lo pro-
tegge ,;. / 
- Alla fine della manìfestazione nu­

merosi operai si sono accalcati attor­
no al tavolo in cui si rac'coglievano 
con un notaio :Ie firme per la proposta 

GENOVA - L~ltalsider e le grandi fab­
briche alla testa di 50.000 proletari 

I due cortei dhe 'hanno percorso la 
. città, da ponente e da levante, per 
unirsi in piazza De Ferrari, raccoglie­
vano forse 50.000 lavoratori; lo scio­
pero è 'stato totale, sia nelle fablbri­
che cihe nei sel'lvizi (t,r8lsporti fermi 
3 ore), e sono rimasti chi'us.i anche 
buona 'Parte dei -negozi. La caratteri­
stica priocipale Iè stata la presenza 
verame_nte massiccia delle grandi fab­
briche, - superiore a quelila delle ma­
nifestazioni del 17 ottobre e dell'8 
novembre. 

Dell'Ual;sider e del,le ditte c'erano _ 
praticamente tutti gl.i operai (del tur­
no, circa 3.000, ohe =hanno rifiutato 
di prendere il treno sindacale e sooo 
venuti a piedi, conmoltis'sime ban-

-djere rosse e invadendo completa­
mente le 'strade ali loro passaggio. A 
Sampierdarena hanno raccolto dietro 
di sé. ci'rca '200 operai dall'Ansaldo 
Meocanico, che s.i sono pure loro ri­
fiutati di andare in treno. 

A;lIa Stazione Marittima, 'a uno dei 
due -concentramenti, si sono uniti gli 
operai di 'Sestri Ponente e quel4i del­
la Valrpoicevera; moltissimi dell"ltal­
cantier.i e delle ditte d'ap>p8Ito, in cui 
si- :sta preparando unariSlposta di lot­
ta alla intensificazione bestiale del la-

'Voro a livelli lQi.apponesi (Ila di-rezione 
progetta di arrivare a varare una nave 
ogni· 40 giomi); poi l'Elsa-g, la Nuova 
S. 'Giol'lgio, La Marconi (per la prima 
'Volta molto numerosa), ,la fonderia di 
.p.ra (in cassa integrazione da più di un 
mese). 

Sparsi in tutto il corteo, striscioni 
e operai di piccole fabbriche, delle 
'raffineri,e S. Quirico e Carrone, ecc., 
e grosse delegazioni di pensionati, con 
stri'&cioni e carte"li, di ospedalieri in 
camice bian'co, operai dell'Enel e -
più di tutti - un numero mai visto 
di ferrovieri molto combattiv.i. 

Ancora una volta una mani-festarzio­
ne anzitutto politica e antigovernati­
va,. in oui primeggiavano gli slogan 
contro il fermo di polizia, Fanfan.i, Mo­
ro, 'la Malfa e il canto di Bandiera 
rossa, mentre quasi nessun slogan, 

-_ nessun stri'scione o ca·rtello faceva 
menzione deJIla vertenza sulla contin­
genza e il salario garantito. E' una 
-conferma del fatto che gli operai, non 
intendono aocettare aC'coroi "model­
·10 Fiat", r.iconO'scono nella propria 
.forza, in queste mobilitazioni genera­
li, Ila capacità di fare i conti diretta-

_ mente con i I governo e il potere de­
mocri'stiano. 

Sciopero totale- a Torino 
e in Piemonte· 

Lo sciopero ge,nera'le di oggi è sta- mentilndesit di None ed Orbassano: 
to a Torino, nel,la provincia, nella re- già martedì tutte ·le fabbriche del grup­
gione, compatto. . _ po si erano fermate totalmente con­
, Questo 'à- confer.mato dai dati sul- tro i provvedimenti disciplina,ri per 

. la partecipazione aUo s-ciopero che «assenteismo". A Perosa Argentina 
oscillano quasi dovunque tra il 95 e si è svolta una manifestazione di zona 
il 100 per cento. Totale è stato ,lo sdo- del pinerolese, a -cui hanno partecipa­
perÒ' in tutte le fabbriche fiat, Mira- to oltre un migliaio di compagni. .E' 
fiori, Rivalta, Stura e tutte le altre ed stata accolta da un forte applauso la 
elevatissimo anche a'lIa Lancia, dove lettura di una mozione di adesione dei 

.. si e"rano registrate nei mesi scorsi le com.pagni so·ldati. Parti.colarmente si­
maggiori debolezze. Tot.a,le 'anche O'el- . gnificativa, a Pinerolo ed in tutÌlél la 
le pi·ccole fabbriche, in particolare in zona, la parte'cipazione dei pensiona­
quelle del ciCilo Fiat, le più minac-cia- ti, che hanno partecipato numerosi al 
te in questa fase dall'attacco padro- corteo. 
naie. Anche in tutta ~a provi·ncia di AJoes-

Signi;fi·cativa è anche la partecipa- sandria lo sciopero ha avuto Urla ade­
zione delle a!ltre categorie, dal pub- sione massiccia. l'n alcune zone, a 
blico impiego, ai .grandi magazzini, Casale, Valenza, Ovaoa, Tortona, è 
agli osped8llieri, ·agli elettri-ci: dapper- stato di otto ore. 
tutto tra il 90 e i-I 100 per cento. Manifestazioni di zona si sono svol­
Compatto lo sciopero degli studenti. tea Casale e a Tortona, nelle zone 

A una ·chiara e compatta prova di della provincia dove più duro è l'at­
forza nelle fabbri·che non ha -corrispo- tacco padronale. 
sto però la mobilitazione 'a 'livello di 
manifestazioni. Su questo h;:l pesato 
indubbi·amente l'atteggiamento de'l 
sindacato, che fin dall'inizio harinun­
ciato ad una manifestazione centrale. 

. Si è svolto un corteo in Borgo San 
Planlo, ·di a'lcune centinaia di operai : 
delle piccole fabbriche deHa zona e 
studenti, che si è recato alla Moretti 
occupata. Un altro corteo si è mosso 
da ,Barriera di ùizza in appoggio agli 
operai dell'Emanuel. ,Gli studenti del­
le scuole del centro hanno dato vita 
ad un combattivo cnrteo, che conflui­
to in un'assemblea a :Palazzo Nuovo, 
seguita con attenzione da centinaia 
di compagni. Con grande entusiasmo 
è stata accolta la lettura del volanti­
no distribuito 'ieri da compagni solda­
ti a Miraofiori. 

A Chieri gli operai della Aspera, 
della Cartotecnica, de'Ile fabbriche 
tessili, e molti studenti, si sono re­
cati in corteo al comune a chiedere, 
tra l'altro, la pubb-licazione, con prez­
zi politici, dei locali trasporti. A Pine­
rolo, in tutte le fabbriohe (salvo la 
RN, dove, comunque, la riuscita è 
stata nettamente superiore ai prece­
denti scioperi di questi mesi) le per­
centual i so<no andate oltre il 90 per 
cento. Totale lo scioper-o ,negli stabili-

Altre manifestazioni 
in Lombardia 

A Bergart:lo 5.000 operai hanno dato 
vita a un combattivo corteo che, at­
traverso i borghi proletari della città 
si è -concluso davanti alla Filati--tastex, 
occupata da 62 giorni contro 13'5 li­
cenziamenti. 
. Rispetto agli ultimi scioperi genera­
li la presenza operaia era mag9iore , 
con I·a partecipazione di numerosissi­
me pic-cole fabbriche. 

Tra gli studenti , circa un migliaiO, i 
prdfess'ionali si notavano per combat­
tività e chiarezza politica. 

" momento -culm'inaonte del·la mani­
festazione è stato i'l passaggio del cor­
teo davanti alla caserma Montelungo 
alla presenza di decine di soldati a1f­
facciati alle finestre. 

15.000 compagni in piazza a 
Brescia: una partecipazione veramen­
te g-rande. Una 'Presenza imponente 
dei pensionati, dei salariati agricoli 
dei lavoratori del commerc io ha carat­
terizzato la manifestazione. La OM ha 
preso la testa del corteo , in dltre 
1.500. 

di legge di scioglimento del MSI-DN. 
A Padova in piazza c'erano 6.000 

compagni tra operai, ospedal ieri, di­
pendenti de·II'lliNPS e della SI:P, stu­
denti universitari e med·i. Nella zona 
dei Colli Euganei inoltre si è svolta, 
all'interno del.lo s-ciopero provinoiale, 
una manifestazione a Torreglia orga­
nizzata da Lotta Continua, in sostegno 
della lotta degli opel'lai deIl'ITAV,fab­
brica di 36 operai messi tutti in Cassa 
Integrazione a zero nre. 

A Treviso lo soiopero di oggi è riu­
scito ·nelle ;fabbriche e nelle scuole di 
tutta la provincia. Alla manifestazio­
ne hanno partecipato 2.000 compag'ni 
tra operai -della Zoppas, deH'Osram, 
del·la Filatura del Vajont, dell'e varie 
fablbri-che tessili e metalmeccaniche; 
dipendenti dell'azienda del gas, ferro­
vieri, studenti ed insegnanti. 

A Mantova 4.000 proletari sono oggi 
scesi in piazza COinvolgendo 'in mas­
sa categorie nuove come gli ospeda­
-lieri, i ferrovieri, i dipendenti del-la 
provinoia e degli enti local'i, oltre a 
tantissime pic-cole fabbri-che, coope­
rative edi,li e contadini. Forte la pre~ 
senza delle grosse fabbri-che. 

Nella provincia di Udine tutte le 
fahbri'che e ·le scuole hanno sciope­
rato. 

Anche nella provincia di Pordenone 
lo sciopero è rius-cito in tutte le fab­
bridhe. Ma anche qui il sindacato non 
ha indetto un'a manifestaZione cen­
trale. 

A Monfalcone lo sciopero è riusci­
to e alla manifestazione hanno parte­
cipato 1.500 compagni. AI comizio 
finale ha parlato il segretario genera­
le ·della FLM Bentivoglio. 

A Trento il corteo di 2.000 compa­
gni ha percorso ;Ie strade ·del centro 
guidato dall-a 'Laverda, poi su iniziati­
va deg·li operai, ha puntato verso la 
sede degli industrial'i ritmando lo slo­
gan '« Oggi sui bidoni, ooma;ni sui pa­
droni ". Alla · fine c'è stato un breve 
comizio ·dove è intervenuto un operaio 
della Laverda ed è stato letto un co-
municato dei soldati. -

SCHIO 
- u La nostra piatt8lforma l'è più sem­

plice di tutte, 30.000 li·re ma le vo­
gliamo tutte ». Su questa parola d'or­
dine gridato con forza dagli operai 
della Lanerossi {1.500 Circa), e su al­
tre più ·generali (u i prezzi sono tutti 
aumentati, contingenza uguale agli 
impiegati "), si è svolta a Schio una 
decisa manifestazione imposta al sin­
dacato, ohe 1I10n voleva farila dal COF 
di Schio. ~I CdF aveva deciso l'uscita 
del tumo alJ.e 9 ed ha pr·eteso le cor­
riere 'sino in piazza in modo di far 
pesare sino in fondo la vertenza del~a 
Lanerossi. Apriva il corteo to stri­
sci-one del·la T'FT in assemblea per­
manente da novembre . 

ABRUZZI 
In tutto l'Abruzzo lo soiopero è riu­

scito compatto, e in molte zone era 
dichiarato per tutta la giornata. 

Due sono state le manifestazioni 
più grosse, la p·rima a ' Pescara con 
2.000 persone in piazza, l"altra a Ro­
seto deg,li Abruzzi, che raccoglieva 
una mobilitazione di zona, con 3.000 
compagni. 

A Pescara per la pr'ima volta a,lIa 
testa del corteo c'erano 60 ragazze 
di un centro di addestramento profes­
sionale, dietro di loro gli operai. 

C'erano poi gli operai del mercato 
ortofrutticolo, gli operai del gas, i 
dipendenti della provincia, mentre i 
lavoratori dell'ospedale hanno tenuto 
un'assemblea ,in ospedale. 

A Roseto degli AbruZZi il corteo 
era gUidato dagli operai della Monti, 
messi in cassa integrazione, ma in­
sieme a ·Ioro c'erano in massa anche 
gli studenti, i disoccupati, i proletari 
venuti da tutta la zona e soprattutfo 
da ·Giulianova dove tutto è ·rimasto 
chiuso, cantieri, scuole e persino i 
negozi . 

All'Aqu.ila si è svolto un comizio 
di 400 persone, soprattutto studenti. 
dipendenti ' del comune ed edili. Lo 
sciopero non è riuscito bene alla 
Siemens per il grave atteggiamento 
del sindacato e dei delegati che non 
si sono degnati di preparare lo scio­
pero. 

Lo sciopero generale ohe a Vasto 
è 'stato di 8 ore è riuscito completa­
mente. 

Gruppi di oper-ai del·la SIV e della 
Marelli con un picchetto mobile han­
no bloccato le piccole fabbriche. Il 
corteo di oltre 1.000 operai e studen, 
ti ha avuto alla testa le operaie della 
camiceria Europa. 

TOSCANA - "No ' 
al fermo di polizia" 

30.000 lavoratori in corteo, altissi­
ma la partecipazione di ·ospedalieri, 
ferrovieri, statali ed elettrici, un im­
ponente corteo di ritorno: questi i da­
ti della mobilitazione. 

«No al fermo di polizia, attento 
Fanfani ti spazzeremo via! ", «Scu­
do Drociato, fascismo di stato ", « Po­
tere a chi lavora" gridavano gl'i ospe­
dalieri, gli operai di tante pi-ccole 
fabbriche. 

Il discorso in piazza della Signo­
ria, tenuto da un sindacalista della 
CISl non è stato, come al solito, se­
guito da nessuno. 

Mentre era in corso j.J comizio, gli ­
operai della Fiat e della Galileo e 
gli altri metalmeccanici occupavano 
con gli striscioni dei C.dJF., Via Cal­
zaioli, pronti a ripartire in corteo. 
4.000 a Pistoia: un grosso corteo an­
tifascista, con una ampia partecipa­
zione di operai e studenti dietro gli 
striscioni di Lotta Continua. A Pisa, 
10.000 in piazza con a,lIa testa pre­
sente con forza la classe operaia del­
la Piaggio, del-la Richard Ginori e 
della Saint Gobain. 

EMILIA 
30.000 IN 'PIAZZA 

A BOLOGNA 
A Bologna sono sfilati rpe,r le vie 

della ·città, con tre corte;: 30.000 .Ia­
voratori, mentre ·a Parma gli opera'i 
della Salvarani hanno fatto un corteo 
autonomo contro la dec·isione sinda­
cale di fare il comizio in un cinema. 
A Ravenna 10.000 proletari, arrivati in 
magg·loranz·a con corriere dallaprovin­
cia, brac'ianti e pensionati, s'i sono 
trovati ad ascoltare, neH'indifferenza 
generale i pensierini del repubbli-cano 
Vannoi, al quale il ·PCI aveva garantito 
un nutrito servizio d'ordine. GI'i ope­
r·ai dell"A-nic e deNe ditte, al centro 
di un duro scontro, hanno disertato 
la mani·festazione. 

MODENA 
Allo sciopero 'si è arrivati dopo una 

diSloLlssione abbastanza forte nelle 
fa'blbriche dove iii sinda'cato si è im­
pegnato per la duscita della manife­
stazione. ,I picdhetti sono stati più 
forti che neg.1 i sciope'ri precedenti e 
hanno coperto (J.ualSi :tutte le fabbri­
che. Sono venuti in forza g:1i operai 
della FALJK, dove ÌII padrone ha H. 
c·enziato 28 operai ·su 70 '(e tra il I.i­
cenziati c'è tutto il CdF). La loro vo­
lontà, sostenuta dagli operai della zo­
na, è quella 'CIi occupare la fabbri-ca, 
ma si trovano di fronte il sindacato 
che tel19iv€'rsa. 

20.000 IN PIAZZA A NAPOLI 

"Tocca a noi 
riapriire la lotta" 

« In quest-o sciopero di oggi la no­
stra possibilità di incidere -€l poca. -Il 
sindacato ha già deciso tutto e tocca 
a noi riaprire la lotta ». Questa valu­
tazione presente fra gli operai, so­
prattutto all'lta,lsider, non ha impe­
dito che in piazza ci fossero comun­
que 20.000 operai, meno dalle grandi 
fabbriche, di più dal'le piccoie e dai 
cantieri. In testa c'erano decine e 
decine di cordoni delle operaie della 
Gie, con uno str·iscione « No al fas-ci­
smo » e dietro, molto combattive, la 
Lattografi-ca, la Simet, le piccole .fab­
briche di S. Giovan/1li. 

" sindacato oggi a Napoli si è vo­
luto prendere la rivincita sulla classe 
operaia che il 4 dicembre aveva cac­
ciato Vanni dal palco. -1-1 boicottaggio 
di questo scioperO' nelle ·fabbriche è 
stato pesante: pochissime assem­
blee, un pe'rcorso ai margini della 
città, totale disorganizzazione dei 
mezzi di trasporto. 

A Marcianise (Caserta) c'è stato 
un corteo di 3.500 operai e studenti. 

CALABRIA ~ 2000 
operai e studenti 
in piazza a Reggio 

Lo sciopero a Reggio Calaoria è sta­
to di 8 ore ed ha raccolto in piazza 
soprattutto gli operai: l'OMECA. la 
SI'ELTE, 'la SIT-Siemens, la NES. 

,II corteo che ha v.i'sto la partecipa. 
zione di circa 2000 operai e studenti 
è 'stato molto combattivo. Gli s~ogans 
più gridati e 'maggiormente raccolti 
da'gli operai erano « a cassa integra­
zione mettiamoci il padrooe ", «se 
non abbaStSate i prezzi vi faremo a 
pezzi", « il potere dev'essere ope­
raio ". 

Mentre a Cosenza si è svolta una 
manifestazione di 3000 compagni con 
alla testa gli operai deJtla Greco in 
cassa integrazione, a Catanzaro 1500 
compagni hanno riempito il centro 
con un corteo antifa'scista. 

Venerdì 24 gennaio 

SINDACATI E CONFINDUSTRIA 

SIGLATO L'A'CCORDO 
SUL SA'LARIO G .. ARANTIT 

Nella giornata di mercoledì la Con­
findustria e le centrali sindacali haf'­
no presentato al ministro del Lavoro 
l'intesa raggiunta martedì sulla ga­
ranzia del salario. Sull'onda di que­
sto primo accordo, padroni e sinda­
cati si vedranno nuovamente oggi per 
continuare a discutere ·della -contin­
genza. Parlando a -Roma, nel corso 
dello sciopero generale, -Lama ha sot­
tolineato come u ·gli spostamenti" 
nell 'atteggiamento della Confindustria 

SCIOPERO GENERALE 

MARCHE 
A Pesaro lo sciopero ·è stato di 8 

ore. ,11 corteo di 3.000 proletari era 
preval·entemente ope·rai·o, guidato dal­
Ia Morbidelli 

In provincia di Ancona ci sono sta­
te tre manifestazioni: a Senigallia 
nello soiopero è 'confluita ,la volontà 
di unificazione di tutte le medie e 
piccole fabbriche; in piazza - c'erano 
2.500 proietari. 'Le fabbriche metal­
meccaniche ,sono arrivate -in corteo 
in ·piazza. 

A lesi più di mille persone. Ad An­
cona c'erano ,in piazza più di 3.000 
proletari con -la presenza compatta 
del cantiere navale e -con la combat­
tività viva-ce dell'Orland. 

A Tolentino lo sciopero è stato di 
8 ore -e c'è stata una manifestazione 
preparata da assemblee di fabbrica 
e che ha visto in piazza 500 persone 
operai e studenti. 

A Macerata il sindacato non ha 
indetto riunioni e la mani.festazione è 
s!ata proclamata dai CoII'ettivipol,iti­
CI della scuola, da Lotta Continua e 

_ dal PDUP. Dopo il corteo c'è stata 
un'assemblea a'll'università dove ha 
parlato un compagno -operaio di Lotta 
Continua licenziato la settimana Scor­
sa. In provincia di oMacerata a,ltre 
due -manifestazioni una a Civitanova 
e -l'altra a Recanati. 

In provincia di Ascoli Piceno lo 
sciopero è stato totale ma la ~ani­
festazione non ha registrato in piaz­
za una grossa presenza. 

A San Benedetto del Tronto c'è sta­
to un cnmbattivo corteo di circa 600 
proletari. 

PUGLIE 
Totale riuscita dello 'sciopero di 8 ore 

oggi a Bari, malgrado la scarsa consi­
stenza dei picc'hetti a1lle falb'bricohe. la 
estraneità operaia a contenuti di que­
sto sciOlpero,è risultata evidente dal­
la sua s,carsfs;sima presenza a'l cor­
teo, questo anche a!Qgra!Vato dal fat­
to che il 'Sindacato non 'ha organizza­
to mi'nimamente la partecipazione al­
,la manife!Staz'ione. " corteo, più di 5 
mila persone, era composto in mag­
gioranza Ida proletari provenienti dal­
·Ia prov:i'nci·a (edili e braccianti), ,dai 
parastataJli, statali, insegnanti, la'Vo­
'ratori 'dei 'serviz·i. 

NUORO 
Un cor:nbattivo -corteo di più di 2.000 

proletari ha attraversato oggi :Ie stra­
de di Nuoro. Molto forte la partecipa­
zione operaia. 1·1 corteo era aperto 
dallo striscione del C.d.:F. di Ottana 
che è stata, in queste ultime settima­
ne .J'avanguardia delle lotte di tutta la 
zona, con oc-cuppazione de'i comuni e 
b:locchi stradali 'Contro i licenz·ia­
menti. 

aprono la strada alla conclusione 
la vertenza, nonostante la perma 
za di alcuni seri ostacoli. AnCor. 
ri, del resto, -La Malfa ha fatto 
distinzione secca tra le rich, 
"non errate" delle -confeder 
per le pensioni e la conting en2ii 
una parte e le rivendicazioni dei 
navi contrattual-i settoriali in e~ 
dall'altra; berciando che queste 
time saranno duramente comba 

Proprio perché questa è la linea 
padronato e del governo, la Co er dustria mira a trasc·inare la chiu I 
della vertenza centrale con i sinQi 
ti, per alimentare il ricatto sulle ~ 
federazioni, per imporre nUOVi 
menti -che prepa'rino la continuità 
l'attacco padronale, per ottenerj! I 
riformisti un duro controllo 
rivendicazioni operaie, una volta 
cluse le trattative in corso. 

1n questo quadro si 'inserisco 
manovre dilatorie del c governo 
confronto sulle pensioni, e le 
stenze della Confin·dust'ria sul,la 
tingenza. 

Non è un caso dunque che la 
ma vertenza ad essere -chiusa 
quel,la per' la garanzia del salari 
questo accordo, in modo più se 
to, la volontà padronale di assiCl 
re alle manovre di ristruttura ' L' , a ' uno strumento che favorisce l'~ 
co all'occupazione, che apre la r~f~ 
d . l' . t··, . nI IO 
d~ al t Icednziliamen '

f 
sd

' 
,e u.nlt? al 'esan 

Imen o e · e con e eraZlonl s' . 
cali. Nel fatto che il primo ac\: ar., d 

. t t' um sIa s a o raggiunto su questo tti 
c'è il segno più esplicito delle Ci>..~1 cal 
t . . h h h _~I enz enstlc e -c e a assunto ,la tra h d 
va tra padroni e sindac'ati nella c es 
spetti va dell'accordo-quadro. que 

L,· t I l' ' . vern 
In esa su sa arlO garantito t' è 

vede: l'unificazione del,le modo a • 
dell'integrazione nella misura de frgd 
per ~ento d~1 salario. lordo. A 'fe~~o 
sta Jn~egrazlOne le smgole azi~e di 
parteciperanno con un contribu~liti 
retto dell'8 per cento, ad ecce~onte 
delle aziende con meno di 50 
ratori, ohe contribuiranno con ­
per cento. ,Da queste modifich 
marranno anc-ora una volta t 
fuori i lavoratori dell'edilizia, 
quali continua a funzionare una 
stione speciale". 

'Come Si vede, nel 'corso della 
tativa, i padroni hanno ottenuto O 
sostanziale ·sconto: l'integrazione 
sarà gll'85 per cento, e i paa 
parteciperanno con un -contributr 
retto dimezzato rispetto alle ori, 
,Ii richieste sinda-cali. ,AI di là di { 
ste valutaz-ioni, che potranno est 
approfondite quando sarà reso 
il testo ·integrale dell'accordo; !! 

tutta intera la sostanza politiCi Su 
questo accordo che, con « ·l'innov,Conti 
ne I) delle consultazioni preverrraia I 
tra sindacati e padroni al momdi dal 
di mettere in cassa integraz·ione nendE 
operai, fornisce alla ristrutturazr per 12 
l'avvallo più pieno delle centrali tro il 
dacali. Del resto, la storia dell'ac1egia 
do 'Fiat ' è già sotto gli occhi di , delle 
con la sua lezione suN'uso padrlJ e gol 
di un simile strumento. Sul 

Oggi, intanto, riprendono le tn P?,ne 
ti ve sulla contingenza. Nell'incu p.IU . 
di martedì, Agneni rifiutata l'unI zlatl 
zione graduale del punto di co d~1 
genza a 948 lire, proponendo H. ~~z~a! 
saggio ~ncora p.iÙ ·grad~ale a 71.~ di ~nJZI 

Alla nvalutazlone de'l punti 9,a I f 
turati, per un aumento dei va.lor; m~ss 
mediato, la Confindust,ria ha opp: Mila 
ancora una volta la trattativa S ~na 
assegni fami liari. a co 

DALLA PRIrv1A PAGINA ge s 
ciare 

DC, contro i·1 govemo, per la me le 9 FORTI MANIFESTAZIONI IN 
TUTTA LA SICILIA 
so ,contenuti nuovi per Catania. Alla 
testa del corteo gli e1dili hanno impo­
sto la dhiusma dei ne-gozi del centro. 
Tre -fabbri·dhe hanno iportatto le pa­
role d'oroine delJ.e loro vertenze. So~ 
no Ila Siace in lotta con~ro i licenzia­
menti, la Si·rti rn lotta contro le tra­
sferte non pagate, la eMC in lotta con­
tro i,l mancato pagamento del salario. 

A CALTANISSETTA, c'è stato un cor­
teo di 2.000 proletari : erano presenti 
gli operai della SIRET {ditta appalta­
tri,ce della s.IP), i nettur'hini, i mina­
tori, la Confesercenti. 300 studenti 
hanno sfilato sotto lo 'striscione uni­
tario OPS-CUB~OPU. Lo s-ciopero nel:le 
Slcudle è stato tota,le. 

'Le parole d'ordine più gridate era­
no per il MSI ofiuorilegge, pe·r g.li au­
menti sa,lariali, per il salario ai t)io­
vani in 'Cerca del primo impiego. 

Ha poi parlato uno studente, rap­
presentante dei CPS-CUB-OPU. Quan­
do 'Uno studente della FGCI ha cerca­
to d'intervenire è stato fis-chiato an­
che dagli operai. 

Un mig'liaio ICI i proletari e di stu­
denti 'hanno sfilato a ENNA gridandò 
senza fDai fel'lmal1Si 'slogans contro la 

fuorNegge del MSI. non 
C'erano molti proletari, edili, III ~en 

tor.i che sta.nno lottando contro SI tre; 
cenziamenti e la minaccia di cfl~ tro I 
ra delle miniere, e molti studentjl8van! 
alla testa i cO'm'pa-gni dell'Istituto I ~~ a 
te occupa'to da una settimana. I ~ 

Più di 1.500 in 'Corteo a MESSI ~~~ I 
mai tooti proletari hanno acc()1f il m n 
gnatoai lati delle strade la maP dell: 
stazione. Grossa la partecipazione 8ntif. 
gli operai del cantiere navale, deg! Con 
di'I i, dei ,lavoratori d~Il'Enel e del Il' Cont 
st~to, degli -st'ooenti, non~st~nte Qe s 
c'h I usura delle scuole. S'carslsslTTlO delle 
guito ha ri1cevuto i·1 discorso co~~ pres 
vo, mentre la massima attenzl~ ed u 
stata de'di'cata aH'ascolto della fllo; no ~ 
ne Idei movimenti dei · soldati. berti 

TRAPANI. Oggi in tutte le sCII plice 
gli 'studenti Ihanno scioperato ritJl1 Inf 
dosi in assemblea genera1le alla 1 Si pr 
comuna,le, dove lhanno fortemente. di in 
tfcato la tleci'sione dei sindac8~ Catai 
spostare il concentramento di.~ di M 
da Trapani a Paceco, \Cittadina dl51 ti c 

te 5 km, dove si è svolto un corte! e de 
1.500 proletari composto da ape Sul r 
pensionati e da'gli studenti 'Che ci si to (, 
andati con mezzi di fortuna, viSti assu 
completa assen.za di pullman rì inda! 
nizzati odai :si'ndacati. 


